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Servo di Dio 
Papa Giovanni Paolo I

      
(al secolo Albino Luciani)

263º Vescovo di Roma
5ºSovrano dello Stato Città del Vaticano

Nato a Canale d’Agordo (Belluno) il 17 ottobre 1912
Deceduto a  Città del Vaticano il 28 settembre 1978 (a 65 anni)

  Pontiicato: 26 agosto – 28 settembre 1978
   (Il suo pontiicato fu tra i più brevi nella storia della Chiesa cattolica: 
         la sua morte avvenne dopo soli 33 giorni dalla sua elezione)

NASCITA e PRIMI ANNI - Albino Luciani venne alla luce in un paesino di montagna, Forno di 
Canale, oggi  Canale D’Agordo, in provincia di Belluno, il 17 ottobre 1912 da Giovanni e Bortola 
Tancon, che il papà sposò in seconde nozze. Trascorse i primi anni, in condizioni di povertà, sotto 
la cura della madre, perché il padre, muratore di orientamento politico socialista, a lungo lavorò 
all’estero come emigrante stagionale. 

La CARRIERA ECCLESIASTICA - Sulla prima formazione religiosa e culturale di Albino incise pro-
fondamente il parroco di Forno di Canale, don Filippo Carli, che nell’estate 1923 lo aiutò a con-
seguire privatamente (aveva appena inito la quarta elementare) la preparazione necessaria per 
entrare nel seminario minore di Feltre prima e nel  1928 nel seminario interdiocesano maggiore di 
Belluno. Nel biglietto che gli scrive suo padre, dandogli il consenso a entrare in seminario, si legge: 
“Spero che quando tu sarai prete, starai dalla parte dei poveri, perché Cristo era dalla loro parte”. Parole che 
Luciani metterà in pratica durante tutta la sua vita.
Fu ordinato diacono il 2 febbraio 1935 e il 7 luglio dello stesso anno, con dispensa dall’età canonica, 
ricevette l’ordinazione presbiterale nella chiesa rettoriale di San Pietro Apostolo a Belluno.
Due giorni dopo fu nominato cappellano a Forno di Canale e il 18 dicembre 1935 cappellano della 
più popolosa parrocchia di Agordo. Furono questi i soli incarichi di “cura d’anime” che il Luciani 
ebbe prima dell’episcopato. Ad Agordo insegnò anche religione nell’istituto minerario e nell’an-
nessa scuola professionale.
Il 6 gennaio 1936 aderì all’Unione apostolica; sarebbe voluto entrare nella Compagnia di Gesù, ma 
vi rinunciò per l’opposizione del Vescovo di Belluno G. Cattarossi, da cui aveva ricevuto l’ordina-
zione sacerdotale. Dal luglio 1937 al 1947 fu vicerettore del seminario maggiore di Belluno; docente 
dall’autunno 1937.
Il 27 febbraio 1947 si laureò in sacra teologia alla Pontiicia Università Gregoriana di Roma con una 
tesi su “L’origine dell’anima umana secondo Antonio Rosmini”.
Nel 1947 il nuovo vescovo di Belluno e Feltre, G. Bortignon, nominò Luciani segretario del sino-
do diocesano, celebrato dal 28 al 30 ottobre 1947. Un mese dopo lo promosse procancelliere e nel 
febbraio 1948 provicario generale; lo stesso anno fu nominato direttore dell’Uficio catechistico e 
assistente diocesano della Gioventù femminile di Azione Cattolica.
Nel 1956 Muccin propose, senza successo, il nome del Luciani per la promozione all’episcopato: la 
Concistoriale ne lamentò il precario stato di salute e la voce ievole. Ma il 15 dicembre 1958 Giovan-
ni XXIII, questa volta su suggerimento diretto del vescovo di Padova Bortignon, lo nominò vescovo 
di Vittorio Veneto. A tal proposito si narra che papa Giovanni, respingendo le varie perplessità 
riguardo ai motivi per cui ino ad allora non fosse stato promosso, legate principalmente alle sue 

“IL PAPA DEL SORRISO” 



cagionevoli condizioni di salute, sentenziò bonariamente: «...vorrà dire che morirà vescovo.»
Figlio di una terra povera caratterizzata dall’emigrazione, ma anche molto vivace dal punto di 
vista sociale e di una Chiesa segnata da igure di grandi sacerdoti, Albino partecipa all’intero 
Concilio Ecumenico Vaticano II e ne applica con entusiasmo le direttive. Luciani, che ha scelto 
per il suo stemma episcopale la parola “humilitas”, trascorre molto tempo in confessionale, è un 
pastore vicino alla sua gente. Nel Natale 1976, in un periodo in cui le fabbriche del polo industriale 
di Marghera erano occupate, pronuncia parole ancora oggi attualissime: “Sfoggiare lusso, sprecare 
denaro,	 riiutare	 di	 investirlo,	 trafugandolo	 all’estero,	 non	 costituisce	 solo	 insensibilità	 ed	 egoismo:	 può	
diventare provocazione e addensare sulle nostre teste quella che Paolo VI chiama ‘la collera dei poveri dalle 
conseguenze imprevedibili”.
Alla ine del 1969, Paolo VI lo nomina patriarca di Venezia e nel marzo 1973 lo crea cardinale.

ELEZIONE PAPALE - Dopo la morte di Paolo VI, il 26 agosto 1978, Albino viene eletto Papa. 
Quello che lo elesse fu un Conclave storico: fu breve, brevissimo (durò appena un giorno); fu il 
primo che vide esclusi dal voto i cardinali ultraottantenni e fu il primo ad essere seguito in diretta, 
in mondovisione, dalle tv di tutto il pianeta. Albino Luciani pensava di essere fuori dalla cerchia 
dei “papabili”. A sua sorella aveva conidato: «Dificile	trovare	una	persona	adatta	ad	andare	incontro	
a	tanti	problemi,	che	sono	croci	pesantissime.	Per	fortuna	io	sono	fuori	pericolo.	E’	già	gravissima	responsa-
bilità	dare	il	voto	in	questa	circostanza».	Non andò come auspicato dal Patriarca di Venezia.  I 111 car-
dinali elettori entrarono nella Cappella Sistina la sera del 25 agosto 1978. La fumata bianca si levò 
alta nel cielo alle 18,24 del giorno successivo, il 26 agosto, trentotto anni fa.  (Una curiosità: tra gli 
scrutatori venne sorteggiato anche un cardinale polacco, Karol Wojtyla, al suo primo Conclave).
Che sarebbe stato un pontiicato rivoluzionario, seppur nella sua brevità, lo si percepisce già dalla 
scelta del doppio nome: al cardinale Villot che gli chiede che nome abbia scelto, il neo Papa sussur-
ra Giovanni Paolo. In seguito spiegherà che la scelta simbolica di questo nome era per “continuare 
l’opera	di	Paolo	VI,	nella	scia	già	segnata	con	tanti	consensi	dal	grande	cuore	di	Giovanni	XXIII”. 
Il giorno dopo la sua elezione, dalla Loggia di San Pietro, alle folle fa un discorso semplice e sceglie 
di abbandonare l’uso del “Noi”, del plurale maiestatis, e nei primi giorni riiuta l’uso della sedia 
gestatoria, piegandosi alla richiesta dei suoi collaboratori solo quando si rende conto che proce-
dendo a piedi le persone che non stavano nelle prime ile faticavano a vederlo.

La sua ATTIVITA’ - Le sue uniche quattro udienze generali sono tutte caratterizzate da temi o da 
gesti particolari. La prima è dedicata all’umiltà: il Papa chiama a sé un chierichetto per far capire 
il senso di questo modo d’essere. La seconda udienza è dedicata alla fede e in quella speciale oc-
casione Giovanni Paolo I recita una poesia di Trilussa. La terza è dedicata alla speranza. Il Papa 
parla della iucunditas e cita San Tommaso d’Aquino. Nella quarta e ultima udienza generale, un 
giorno prima della morte, il Papa parla della carità, cita alcuni passaggi della Populorum progres-
sio (l’enciclica di Paolo VI) e parla anche del progresso divino.

LA MORTE - Muore improvvisamente nella notte del 28 settembre 1978. Viene ritrovato senza vita 
dalla suora che ogni mattina gli portava il caffè in camera.  Attorno a quella morte improvvisa 
e inaspettata si sono costruite molte teorie su presunti complotti: una ricerca documentata sulla 
morte, che chiude deinitivamente il caso, è stata irmata dalla vice-postulatrice del processo di 
beatiicazione, Stefania Falasca  che nella pubblicazione “Cronaca di una morte”, dimostra che la 
dipartita di Papa Giovanni Paolo I si deve ad un malore sottovalutato.

LA CAUSA DI CANONIZZAZIONE - La fama di santità di Albino Luciani si è diffusa molto presto. 
Tanti sono quelli che lo hanno pregato e lo pregano. Tante persone semplici e anche un intero epi-
scopato – quello del Brasile – hanno chiesto l’apertura del processo che ora, dopo un iter pondera-
to, è arrivato alla sua conclusione. Lo scorso ottobre infatti Papa Francesco ricevendo in udienza il 
cardinale Marcello Semeraro ha autorizzato la Congregazione delle Cause dei Santi a promulgare 
il decreto che riconosce un miracolo attribuito all’intercessione di Giovanni Paolo I. Si tratta della 
guarigione  avvenuta  il  23  luglio 2011  a  Buenos Aires,  di  una  bambina  undicenne affetta  da  



“grave encefalopatia iniammatoria acuta, stato di male 
epilettico refrattario maligno, shock settico” e ormai in 
in di vita: il quadro clinico era molto grave, caratterizza-
to da numerose crisi epilettiche giornaliere e da uno stato  
settico da broncopolmonite. L’iniziativa di invocare Papa 
Luciani era stata presa dal parroco della parrocchia a cui 
apparteneva l’ospedale.

CURIOSITA’ - IL PAPA DI SETTEMBRE: Poiché il suo 
pontiicato fu tra i più brevi nella storia della Chiesa 
cattolica:, durò infatti soli 33 giorni e coincisero quasi 
tutti con il mese di settembre, il Time e altri settimana-
li anglosassoni lo chiamarono The September Pope, “Il 
papa di settembre”.

Con la benedizione e il mandato a 
25 persone rappresentanti il popo-
lo di Dio e i diversi continenti, Papa 
Francesco ha dato il via al cammino 
sinodale, che prevede, il 17 ottobre 
2021, l’inizio della prima fase nelle 
Diocesi, in preparazione alla cele-
brazione della XVI Assemblea Ge-
nerale Ordinaria del Sinodo dei Ve-
scovi, prevista per l’ottobre 2023, 
a cui seguirà la fase attuativa, che 
coinvolgerà nuovamente le Chiese 
particolari.

SINODO 2021-2023

CHE COS’È IL SINODO?
“Sinodo” è una parola antica composta dal-
la preposizione “con” (σύν), e dal sostantivo 
“via” (ὁδός) indica il cammino fatto insieme 
dal Popolo di Dio. Rinvia pertanto al Signore 
Gesù che presenta se stesso come “la via, la 
verità e la vita”. Nella Chiesa il Sinodo rappre-
senta un’assemblea dei rappresentanti dell’epi-
scopato cattolico che ha il compito di aiutare 
con i suoi consigli il Papa nel governo della 
Chiesa universale.
Il Sinodo dei vescovi è un’istituzione perma-
nente del Collegio episcopale della Chiesa cat-
tolica. Fu papa Paolo VI che lo istituì con il 
motu proprio Apostolica Sollicitudo del 
15 settembre 1965, in risposta al desiderio dei 
padri del Concilio Vaticano II di mantenere 
viva l’esperienza dello stesso Concilio.



PAPA FRANCESCO APRE IL SINODO SULLA SINODALITÀ
Roma, Basilica di San Pietro - 10 ottobre 2021

Il 10 ottobre 2021, nella Basilica di San Pietro a Roma, alla presenza di circa tremila persone, tra car-
dinali, vescovi, sacerdoti, religiosi e laici, Papa Francesco ha aperto il Sinodo sulla sinodalità, subito 
sottolineando che fare Sinodo signiica camminare sulla stessa strada, camminare insieme:   “Un 
tale,	un	uomo	ricco,	va	incontro	a	Gesù	mentre	Egli	«andava	per	la	strada»	(Mc	10,17).	Molte	volte	i	Vangeli	
ci	presentano	Gesù	sulla	strada,	mentre	si	afianca	al	cammino	dell’uomo	e	si	pone	in	ascolto	delle	domande	
che abitano e agitano il suo cuore. Così, Egli ci svela che Dio non alberga in luoghi asettici, in luoghi tran-
quilli,	distanti	dalla	realtà,	ma	cammina	con	noi	e	ci	raggiunge	là	dove	siamo,	sulle	strade	a	volte	dissestate	
della vita. E oggi, aprendo questo percorso sinodale, iniziamo con il chiederci tutti – Papa, vescovi, sacerdoti, 
religiose	e	religiosi,	sorelle	e	fratelli	laici	–:	noi,	comunità	cristiana,	incarniamo	lo	stile	di	Dio,	che	cammina	
nella	storia	e	condivide	le	vicende	dell’umanità?	Siamo	disposti	all’avventura	del	cammino	o,	timorosi	delle	
incognite,	preferiamo	rifugiarci	nelle	scuse	del	-non	serve-	o	del	-si	è	sempre	fatto	così?-	[...]	Guardiamo	a	
Gesù,	che	sulla	strada	dapprima	incontra	l’uomo	ricco,	poi	ascolta	le	sue	domande	e	inine	lo	aiuta	a	discernere	
che cosa fare per avere la vita eterna”. 
Quindi il Ponteice si sofferma su tre verbi: Incontrare, ascoltare, discernere.
Incontrare. “Gesù	è	disponibile	all’incontro.	Niente	lo	lascia	indifferente,	tutto	lo	appassiona.	Incontrare	i	
volti,	incrociare	gli	sguardi,	condividere	la	storia	di	ciascuno:	ecco	la	vicinanza	di	Gesù.	Egli sa che un in-
contro può cambiare la vita”. 
Ascoltare. “Un	vero	incontro	nasce	solo	dall’ascolto.	Gesù	non	dà	una	risposta	di	rito,	non	offre	una	solu-
zione	preconfezionata,	non	fa	inta	di	rispondere	con	gentilezza	solo	per	sbarazzarsene	e	continuare	per	la	sua	
strada.	Semplicemente	lo	ascolta.	[...]	Quando	ascoltiamo	con	il	cuore	succede	questo:	l’altro	si	sente	accolto,	
non giudicato, libero di narrare il proprio vissuto e il proprio percorso spirituale”.
Discernere. “L’incontro	e	l’ascolto	reciproco	non	sono	qualcosa	di	ine	a	sé	stesso,	che	lascia	le	cose	come	stan-
no. Al contrario, quando entriamo in dialogo, ci mettia-
mo	in	discussione,	in	cammino	e	alla	ine	non	siamo	gli	
stessi	di	prima,	siamo	cambiati.	[...]	Gesù,	nel	dialogo,	lo	
aiuta a discernere. Gli propone di guardarsi dentro, alla 
luce	dell’amore	con	cui	Egli	 stesso,	issandolo,	 lo	ama,	
e di discernere in questa luce a che cosa il suo cuore è 
davvero attaccato. Per poi scoprire che il suo bene non è 
aggiungere altri atti religiosi, ma, al contrario, svuotarsi 
di	sé:	vendere	ciò	che	occupa	il	suo	cuore	per	fare	spazio	
a Dio”.



UDIENZA GENERALE - Aula Paolo VI - Mercoledì, 15 dicembre 2021

Papa Francesco: Catechesi su San Giuseppe, uomo del silenzio

Molti interventi di Papa Bergoglio in quest’anno dedicato a San Giuseppe, hanno riguar-

dato proprio lo sposo di Maria. Nell’ Udienza del 15 dicembre, in particolare, il Pontefice 

ha riflettuto sull’aspetto del SILENZIO.  “Il silenzio è importante” ha cominciato Bergoglio, 
“a me colpisce un versetto del Libro della Sapienza che è stato letto pensando al Natale e dice: 
“Quando la notte era nel più profondo silenzio, lì la tua parola è discesa sulla terra”. 
Il momento di maggior silenzio Dio si è manifestato. E’ importante pensare al silenzio in quest’epoca 
che esso sembra non abbia tanto valore. I Vangeli non ci riportano nessuna parola di Giuseppe di 
Nazaret, niente, non ha mai parlato. Ciò non significa che egli fosse taciturno, no, c’è un motivo più 
profondo. Con questo suo silenzio, Giuseppe conferma quello che scrive Sant’Agostino: 
«Nella misura in cui cresce in noi la Parola – il Verbo fatto uomo – diminuiscono le parole».  Nella misura che Gesù - la 
vita spirituale - cresce, le parole diminuiscono. Questo che possiamo definire il “pappagallismo” parlare come pappagalli, conti-
nuamente, diminuisce un po’. Lo stesso Giovanni Battista, che è «la voce che grida nel deserto: “Preparate la via del Signore”» ( 
Mt 3,1), dice nei confronti del Verbo: «Egli deve crescere e io devo diminuire» ( Gv 3,30). Questo vuol dire che Lui deve parlare e 
io stare zitto e Giuseppe con il suo silenzio ci invita a lasciare spazio alla Presenza della Parola fatta carne, a Gesù. 
Il silenzio di Giuseppe non è mutismo; è un silenzio pieno di ascolto, un silenzio operoso, un silenzio che fa emergere la sua gran-
de interiorità. «Una parola pronunciò il Padre, e fu suo Figlio – commenta San Giovanni della Croce, – ed essa parla sempre in 
eterno silenzio, e nel silenzio deve essere ascoltata dall’anima». 

Gesù è cresciuto a questa “scuola”, nella casa di Nazaret, con l’esempio quotidiano di Maria e Giuseppe. E non meraviglia il 
fatto che Lui stesso, cercherà spazi di silenzio nelle sue giornate (cfr Mt 14,23) e inviterà i suoi discepoli a fare tale esperienza per 
esempio: «Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po’» (Mc 6,31). 
Come sarebbe bello se ognuno di noi, sull’esempio di San Giuseppe, riuscisse a recuperare questa dimensione contemplativa della 
vita spalancata proprio dal silenzio. Ma tutti noi sappiamo per esperienza che non è facile: il silenzio un po’ ci spaventa, perché 
ci chiede di entrare dentro noi stessi e di incontrare la parte più vera di noi. E tanta gente ha paura del silenzio, deve parlare, 
parlare, parlare o ascoltare, radio, televisione …, ma il silenzio non può accettarlo perché ha paura. Il filosofo Pascal osservava 
che «tutta l’infelicità degli uomini proviene da una cosa sola: dal non saper restare tranquilli in una camera».

Il Papa continua invitando a far emergere dentro di noi, “la Parola: quella dello Spirito Santo che abita in noi e che porta 
Gesù” e ci ammonisce “Non è facile riconoscere questa Voce, che molto spesso è confusa insieme alle mille voci di preoccu-
pazioni, tentazioni, desideri, speranze che ci abitano; ma senza questo allenamento che viene proprio dalla pratica del silenzio, 
può ammalarsi anche il nostro parlare. Senza la pratica del silenzio si ammala il nostro parlare. Esso, invece di far splendere la 
verità, può diventare un’arma pericolosa. Infatti le nostre parole possono diventare adulazione, vanagloria, bugia, maldicenza, 
calunnia. È un dato di esperienza che, come ci ricorda il Libro del Siracide, «ne uccide più la lingua che la spada» (28,18). Gesù 
lo ha detto chiaramente: chi parla male del fratello e della sorella, chi calunnia il prossimo, è omicida (cfr Mt 5,21-22). Uccide 
con la lingua. Noi non crediamo a questo ma è la verità. Pensiamo un po’ alle volte che abbiamo ucciso con la lingua, ci vergo-
gneremmo! Ma ci farà tanto bene, tanto bene.

“Dobbiamo imparare da Giuseppe a coltivare il silenzio” ha detto il Papa a conclusione di questa sua riflessione “quello 
spazio di interiorità nelle nostre giornate in cui diamo la possibilità allo Spirito di rigenerarci, di consolarci, di correggerci. Non 
dico di cadere in un mutismo, no, ma di coltivare il silenzio. Ognuno guardi dentro a se stesso: tante volte stiamo facendo un 
lavoro e quando finiamo subito cerchiamo il telefonino per fare un’altra 
cosa, sempre stiamo così. E questo non aiuta, questo ci fa scivolare nella 
superficialità. La profondità del cuore cresce col silenzio, silenzio che 
non è mutismo, come ho detto, ma che lascia spazio alla saggezza, alla 
riflessione e allo Spirito Santo. Noi a volte abbiamo paura dei momenti 
di silenzio, ma non dobbiamo avere paura! Ci farà tanto bene il silenzio. 
E il beneficio del cuore che ne avremo guarirà anche la nostra lingua, le 
nostre parole e soprattutto le nostre scelte. Infatti Giuseppe ha unito al 
silenzio l’azione. Egli non ha parlato, ma ha fatto, e ci ha mostrato 
così quello che un giorno Gesù disse ai suoi discepoli: «Non chi dice 
Signore, Signore entrerà nel regno dei cieli, ma chi fa la volontà del 
Padre mio che è nei cieli» (Mt 7,21). 
Parole feconde quando parliamo e noi abbiamo il ricordo di quella can-
zone “Parole, parole, parole…” e niente di sostanziale. Silenzio, parlare 
giusto, qualche volta mordersi un po’ la lingua, che fa bene, invece di 
dire stupidaggini.

PREGHIERa a s.GIusEPPE
San Giuseppe, uomo del silenzio,

tu che nel Vangelo 

non hai pronunciato nessuna parola,

insegnaci a digiunare dalle parole vane,

a riscoprire il valore 

delle parole che edificano, 

incoraggiano, consolano, sostengono.

Fatti vicino a coloro che soffrono 

a causa delle parole che feriscono,

come le calunnie e le maldicenze, e 

aiutaci a unire sempre alle parole i fatti. 

Amen.



NATALE 2021

Quanno Nascette Ninno

Quanno nascette Ninno a Betlemme, 
Era notte, parea miezojuorno, 
Era notte, parea miezojuorno

Maje le stelle lustre e belle, 
Se vedettero accussì

La cchiù lucente, 
Jette a chiammà li Magge a l'Uriente
Jette a chiammà li Magge a l'Uriente, 

Nun c'erano nemice pe la terra
La pecora pascea cu lu lione, 

La pecora pascea cu lione
Co' capretto se vedette, 

Lu liopardo pazzià
L'urzo e 'o vitiello, 

E cu lu lupu pasce 'o pecuriello
E cu lu lupu pasce 'o pecuriello.

Gli auguri a PAPA FRANCESCO

Gli auguri di PAPA FRANCESCO



Venerabile Maria Pia della Croce Notari

“Nelle ultime 
ore di quel 
1° luglio, alle 
ore 23.15, con 
l’ultimo respi-
ro, Maria Pia 

morì”.

102° Anniversario di nascita al cielo della nostra Fondatrice, 

Venerabile Maria Pia della Croce

1919 - 1° luglio - 2021

174° Anniversario di nascita della

Venerabile Maria Pia della Croce

1847 - 2 dicembre - 2021

In occasione del 174° anniversario di nascita della Fondatrice, a Manila si è celebrata 
una Santa Messa, presieduta dal Rev. Fr. Chris Melvic Floralde , RCJ.
La Messa è stata oferta in sufragio di Sr. Paola Sarona CAE, improvvisamente scom-
parsa lo scorso 26 novembre.



Beata Maria della Passione
109° Anniversario di nascita al cielo 

1912 - 27 luglio - 2021

Celebrazioni nelle nostre case...

CAPRIGLIA

MANILA

CASA
MADRE

155° Anniversario di 

nascita 

Beata Maria della 

PASSIONE
1866 - 23 settembre - 2021

La nostra Scuola di 
Castel San Giorgio ha 
celebrato con i bambi-
ni il 155° anniversario 
di nascita della Baeta 
Maria della Passione.



XXIV CAPITOLO GENERALE “DUC in ALTUM”

San Gregorio Armeno, Napoli - 28 ottobre al 7 novembre 2021

Le 21 Capitolari

Suor Lucia Acanfora
Suor Glenda Joan Buen

Suor Anna Celato
Suor Corvero Marilou

Suor Giovanna De Gregorio
Suor Nimfa De la Cruz
Suor Floriana De Rosa

Suor Evelyn Diaz
Suor Annie Lou Dolor

Suor Angela Dominguez
Suor Andrea Hiyastro

Suor Era Laurente
Suor Maryann Llamo
Suor Nemia Madera
Suor Lyne Mamon

Suor Lucilla Mennuni
Suor Gisella Nacca

Suor Loredana Pagano
Suor Rosaria Petti

Suor Lourdes Tabat
Suor Gabriella Tornatore

L’ingresso delle bandiere dei 
diversi paesi in cui la Congrega-
zione è presente: Italia, Filippi-
ne, Perù, Indonesia, ha segnato 
l’avvio del XXIV Capitolo Ge-
nerale Ordinario dell’Istituto e 
sulle note dell’inno “DUC IN 
ALTUM”, le suore capitolari si 
sono radunate nella cappella 
d’inverno del Monastero di San 
Gregorio Armeno a Napoli.
   “Sì, il Capitolo Generale è una solenne assemblea di famiglia il cui cen-

tro è Gesù. I discepoli si riuni-
rono con Gesù” ha esordito la 
Superiora Generale, M. Gio-
vanna De Gregorio nel saluto 
iniziale, “È infatti, un tempo di 
preghiera e di celebrazioni, di ca-
rità	fraterna	e	di	ricerca,	di	veri-
ica	 e	di	 impegno,	di	 studio	 e	di	
missione. 
Il	tutto	in	un	clima	di	serenità	e	
gioia!”.

Il Rev. Padre Carmine Mazza ha guidato questa giornata spiegan-
do il signiicato di “Prendere il largo”: fra tutte le espressioni che 
ci possono essere, Duc in Altum ci dice: “andare in alto” o meglio 
“andare più in profondità”. La nostra consacrazione religiosa in-
fatti non si vive sulla riva delle nostre sicurezze ma lì in alto, lì nel 
profondo dove la Parola di Gesù è l’unica certezza dopo aver fatto 
tutto con le nostre forze.

Una Giornata di Spiritualità
 29 ottobre 2021

Apertura Uficiale del XXIV Capitolo Generale Ordinario CAE
30 ottobre 2021

 «Il Capitolo Generale innanzitutto è un evento di grazia, un momento 
di	particolare	importanza	per	la	vita	dell’Istituto.	È	un	tempo	di	ascol-
to del Signore che ci parla attraverso i segni dei tempi. È un tempo di 
ascolto reciproco, tempo di confronto sereno e senza pregiudizi tra i 
propri	progetti	e	quelli	degli	altri».
Nella Celebrazione Eucaristica di apertura del Capitolo, Padre 
Aitor Jiménez Echave, cmf. ha commentato il Vangelo di Luca 

nel quale Gesù, in giorno di sabato, recatosi nella casa di un fariseo raccomanda di scegliere l’ul-
timo posto nei banchetti. P. Aitor ha sottolineato l’importanza di non credersi migliori degli altri. 
L’atteggiamento d’umiltà proposto dalla Parola di Dio, infatti, deve accompagnare il nostro di-
scernimento e le nostre decisioni per poter crescere nell’ascolto amoroso alla voce di Dio e delle 
consorelle. 



Per una partecipazione più sentita da parte di tutte le suore dell’Istituto, ogni comunità ha animato 
la preghiera iniziale degli incontri con ilmini registrati. 

1° giorno: Comunità di LIMA
3° giorno: Comunità di CONVERSANO

4° giorno: Comunità di HUÁNUCO 6° giorno: Comunità di CASA MADRE

6° giorno: Comunità di ROMA
6° giorno: Comunità di NAPOLI

31 ottobre 2021. Durante il 2° giorno di Capitolo sono stati presentati: 
Statuto dell’Associazione 

Ausiliari Eucaristici

Ratio Educationis - Apostolato 
Educativo per le scuole CAE

Le CAE e i mezzi 
di comunicazione 

Le Crociisse del Paradiso

8° giorno: Comunità di 
CASTEL SAN GIORGIO

PREGHIERA PER IL 
XXIV CAPITOLO GENERALE 

Spirito Santo, 
tu che hai suscitato

il carisma della 
nostra Fondatrice, 

Maria Pia della Croce,
fa che, in questo 

XXIV capitolo generale, 
sulla sua scia

possiamo allargare 
i nostri orizzonti,
per testimoniare, 

a chi cerca 
il senso dell’esistenza,
il gusto e la bellezza 
della vita eucaristica 
vissuta nell’offerta 

del dono quotidiano.

2° giorno: Comunità di MANILA

5° giorno: Comunità di CAPRIGLIA



3° giorno - 1 novembre 2021
P. Aitor Jiménez Echave ha presieduto la Celebra-
zione Eucaristica della Solennità di tutti i Santi, of-
ferta in suffragio delle nostre consorelle defunte, 
mettendo in risalto la bellezza delle Beatitudini che 
sono la strada indicata e percorsa da Gesù Cristo 
che conduce alla vera felicità.

4° giorno - 2 novembre 2021
Nella Celebrazione Eucaristica della Commemorazio-

ne di tutti i fedeli defunti, offerta in suffragio dei genitori defunti e presieduta da P. Aitor Jiménez 
Echave, il celebrante ha affermato che la Risurrezione di Cristo è il fondamento della nostra fede 
e che la nostra esistenza non inisce nel nulla, ma è una consegna iduciosa alla Sua volontà che ci 
vuole tutti redenti nel Suo Figlio per risorgere con Lui.

5° giorno - 3 novembre 2021
Nella Celebrazione Eucaristica il Rev. Padre Aitor ha invitato le Suore a vedere la Parola di Dio 
come sintesi di come vivere il Vangelo “senza glossa”. La Parola di Dio infatti è la guida della no-
stra vita consacrata ed è il centro della sequela di Gesù. Gesù, che è il Verbo incarnato deve essere 
davanti a noi, è Lui che ci precede, l’unico della nostra vita che vale più di ogni altro bene. 

 In questa giornata dedicata all’elezione della Superiora Generale, 
le Suore Capitolari insieme a Padre Aitor Jiménez Echave si sono 
radunate nella cappella d’inverno, dove al termine della celebrazio-
ne liturgica, si è cantato l’inno del Veni Creator per la solenne Messa 
dello Spirito Santo. Padre Aitor ci ha consigliato di lasciarci aiutare 
da Dio, dal Suo Spirito perché scelga Lui la persona secondo la Sua 

volontà. Dopo la lettura degli articoli riguardanti l’elezione della Superiora 
Generale nelle Costituzioni, nel Direttorio e nel Regolamento, si è proseguito 
all’elezione. 

6° giorno - 4 novembre 2021
Elezione della Superiora Generale e delle Consigliere

È stata confermata come Superiora Generale, Madre Giovanna De Gregorio 
che ha accettato con tanta iducia al Signore l’incarico da Lui afidatole. Le 
Suore Capitolari, con la comunità di San Gregorio Armeno, si sono radunate 
nel coro del monastero per cantare gioiosamente il Te Deum in ringraziamen-
to al Signore e ossequiare l’eletta madre.

 Nel pomeriggio, le Capitolari hanno eletto le Madri Consigliere. 

1° Consigliera: 
Sr.Nimfa DeLa Cruz

2ª Consigliera: 
Sr.Lourdes Tabat

3ª Consigliera: 
Sr.Gabriella Tornatore

4ª Consigliera: 
Sr.Anna Celato 

5ª Consigliera: 
Sr.Marilou Corvero



7° giorno - 5 novembre 2021
Pellegrinaggio al Santuario di 

Maria Santissima Addolorata in Castelpetroso
Le Capitolari sono andate a Castelpetroso, al Santuario 
dell’Addolorata, tra Campobasso e Isernia nel Molise, per 
ringraziare la Madonna per l’esito del Capitolo generale. La 
Vergine Addolorata accompagni quotidianamente ognuna 
a saper stare sotto la Croce per continuare incessantemente 
a dire: “Sia fatta la tua volontà”. 

8° giorno - 6 novembre 2021
Conclusione del 

XXIV Capitolo Generale
Le Capitolari si sono recate in sala 
per la conclusione dei lavori dopo 
la celebrazione delle Lodi. 

La Superiora 
generale ha rin-
graziato le suo-
re per averla 
sostenuta quo-
tidianamente 
nella preghiera 
e ha augurato 
alla Congre-

gazione di spiegare le vele e solcare il mare 
aperto per annunciare il Vangelo, per “sogna-
re” e “segnare” il quotidiano di presenza del 
Signore e a Lui chiedere di aiutarci a gettare la 
rete nel posto e al momento giusto per poter 
realizzare una pesca prodigiosa. 

Nei giorni seguenti sono state nominate 
anche la Segretaria e l’Economa Generale. 

Confermata come 
Segretaria Generale

 Sr. Glenda Joan V. Buen 

Nominata come 
Economa Generale
Sr. Bernardina Rio



Dopo la conferma alla guida dell’Istituto, la neo eletta SUPERIORA GENERALE, 
M. Giovanna DE GREGORIO, ha fatto visita alle COMUNITÀ

 ROMA - 8.11.2021
Conclusosi il XXIV Capitolo Generale 
CAE, la prima visita della confermata 
Superiora Generale CAE, alle comu-
nità è avvenuta a Roma, dove è stata 
accolta con affetto da tutte le suore e 
dalla Superiora, M. Loredana Pagano.

S.GIORGIO A CREMANO 
15.11.2021 

Il 15 novembre, M. Giovanna 
De Gregorio si è recata in visita 
alla Casa Madre di San Gior-
gio a Cremano per stringersi 
alla Comunità e rendere grazie 
a Dio, innanzi alla tomba del-
la Fondatrice e della Beata M. 
Passione per la sua riconferma 
alla guida della Congregazio-
ne.
La Comunità guidata da Sr. 
Gisella Nacca l'ha accolta sulle 
note del Magniicat.

 TORRE DEL GRECO - 16.11.2021 

L’incontro della Comunità di Torre 

del Greco, guidata da Sr. Era Lauren-

te, con la Superiora generale, M. Gio-

vanna De Gregorio, in visita all’indo-

mani del XXIV Capitolo Generale.



NOCERA SUPERIORE - 17.11.2021 

 
Molto emozionante la visita alla Comunità 

di Nocera Superiore con  l’incontro tra la neo 

confermata Superiora Generale e M. Floriana 

De Rosa, che ha guidato l’Istituto dal 1997 al 

2015.

CASTEL SAN GIORGIO - 
18.11.2021 

L'abbraccio delle Suore 
di Castel San Giorgio, 
guidate da Sr. Fatima 
Nacca, alla Superiora 
generale, M. Giovanna 
De Gregorio.

CAPRIGLIA - 19-11.2021

Le visite di M. Giovanna alle comunità 

salernitane si sono concluse a Capri-

glia, paese natio della Fondatrice. 

Tanta la gioia della comunità guidata 

dalla Superiora, M. Rosaria Petti.



CONVERSANO - 24.11.2021 

Dopo le Comunità campane, la Superio-
ra Generale si è recata in Puglia, dove la 
prima Casa visitata è stata quella di Con-
versano.
La Comunità che vive nello spettacolare 
Monastero dei SS. Medici Cosma e Da-
miano, è guidata da Suor Marilou Cor-
vero, che al Capitolo è stata eletta Con-
sigliera.
Grande festa alla neo eletta Superiora 
generale anche da parte dei bambini del-
la Scuola dell’Infanzia “S. COSMA”. 

MONOPOLI - 25.11.2021

M. Giovanna si è quindi recata a Monopoli, la Comu-
nità guidata da Suor Letizia Arnado, che insieme alle 
consorelle si dedica, con abnegazione e amorevole 
cura, agli anziani che dimorano presso la loro “Casa 
di Accoglienza  Leogrande - Quaranta”.

RUTIGLIANO - 27. 11. 2021 

Il giro di visite della Superiora Generale alle Comu-
nità della Puglia si è concluso con Rutigliano, eretta 
nel 1910, proprio dalla Fondatrice, Venerabile Maria 
Pia della Croce. 
M. Giovanna è stata accolta con grande affetto oltre 
che dalla Superiora, Suor Lucilla Mennuni e da tut-
te le Suore, anche dai bambini della Scuola Materna 
Paritaria “Madre Pia Notari”!



Notizie dalle CASELUGLIO 2021

Il Cardinale Jose Fuerte Advincula, che dal 25 marzo 2021 è Arcivescovo Metropolita di Manila, 
Filippine, ha visitato la nostra Comunità e ci ha fatto il grande onore di commissionarci il suo abito 
cardinalizio, che abbiamo cucito con tanto affetto.

First Visit of the former Archbishop of 
Capiz, now the new Archbishop of Ma-
nila His Eminence Jose fuerte Cardinal 
Advincula.
We are grateful and overwhelm for the 
visit in our convent by our beloved Car-
dinal Jose Fuerte Advincula, the new Ar-
chbishop of Manila.

L’ARCIVESCOVO di MANILA in VISITA alla nostra COMUNITA’
4 luglio 2021

SANTA  PATRIZIA
25 agosto 2021, S. Gregorio Armeno Napoli

La Celebrazione Eucaristica per la festa liturgica di Santa Pa-
trizia si è svolta nel Chiostro per garantire il distanziamento 
richiesto dalle misure anti-covid ed è stata presieduta da S. 
Ecc.za Mons. Gennaro Acampa, Vescovo Ausiliare di Napoli.
Santa Patrizia è con San Gennaro COMPATRONA di Napoli. 
La vergine principessa d’Oriente, discendente dell’Imperato-
re Costantino II il Grande, arrivò a Napoli dalle acque del 
mare e proprio come fece la sirena Partenope approdò nell’i-
solotto di Megaride, guadagnandosi anche il titolo di protet-
trice dei naviganti.
E poiché come ha detto di recente Papa Francesco “La Chiesa 
è come una barca in balia della tempesta, in ogni epoca incon-
tra venti contrari, a volte prove molto dure”, poniamoci sot-
to il manto protettivo di Santa PATRIZIA afinché conduca 
sempre in porti sicuri le nostre vite. 



AGOSTO 2021

SETTEMBRE 2021

Omaggio a Santa Patrizia da un devoto napoletano.

"Asciutt e lacrime e chi nun trov pace Patrì"

ESALTAZIONE della CROCE
14 settembre 2021

Cae Huánuco
“Oh, Santa Croce che hai accolto il mio buon 
Gesù, donaci la grazia di portare la nostra 
croce e diventare forti ogni giorno. 

Buona Festa dell’Esaltazione della Croce”

“Oh, Cruz Santa que acogiste ami buen Jesús, 
danos la gracia para llevar nuestra cruz y 
ser cada día más fuertes. 

Feliz Fiesta de la Exaltación de la Cruz”



Lo scorso 14 settembre, nel solennissimo giorno dell'Esaltazione della 
Croce, la Congregazione delle Suore Crociisse Adoratrici dell'Eucarestia 
ha celebrato il 100° anniversario di apertura della Comunità di Capriglia 
(luogo natio dell'amata Fondatrice). 

L’anniversario ricorre il 2 dicembre, giorno di nascita di Maria Pia,
 fu infatti in quella data del lontano 1921 che la casa venne aperta.

La comunità guidata dalla Superiora, 
M. Rosaria Petti ha scelto di celebrare 
questo importante evento con una So-
lenne Messa, iniziata con una piccola 
processione partita dal Convento CAE 
di Capriglia e terminata nella Parroc-
chia S. Maria delle Grazie.
La celebrazione eucaristica è stata pre-
sieduta da Sua Ecc.za Rev.ma Mons. 
Andrea Bellandi, Arcivescovo della 
Diocesi di Salerno-Campagna-Acerno 
e concelebrata dall’ Arcivescovo eme-
rito Mons. Gerardo Pierro, dal parroco 
che ha ospitato la celebrazione, don 
Luigi Pierri, dai parroci locali, don 

Pino Giordano e don Mario Pierro. Presenti le Autorità civili, 
la Senatrice Eva Longo, il Sindaco Francesco Morra con la sua 
amministrazione, l’Ambasciatore di Indonesia presso la Santa 
Sede, S.E. Laurentius Amrih Jinangkung, con la consorte e i suoi 
collaboratori, il Comandante della Polizia Municipale e i vigili.

Don Luigi Pierri ha introdotto la cerimonia evidenzian-
do innanzitutto l’importante presenza delle Suore Cro-
ciisse a Capriglia da ben 100 anni, a partire dalla prima 
Superiora, Suor Eletta Laterza, si era nel 1921, ino all’at-
tuale, M. Rosaria Petti. Il parroco ha quindi ringraziato 
la Superiora generale, M. Giovanna De Gregorio e il suo 
Consiglio per questi “100 anni di una presenza di amo-
re!” e per le loro tante attività in favore degli altri, prime 
fra tutte “la preghiera costante davanti a Gesù Sacra-
mentato… che posso testimoniare personalmente essere 
stata molto intensa nel periodo di pandemia”.

100 ANNI di PRESENZA delle SUORE CROCIFISSE in CAPRIGLIA
14 settembre 2021 (1921 - 2 dicembre - 2021)



100 ANNI di PRESENZA delle SUORE CROCIFISSE in CAPRIGLIA
1921 - 2 dicembre - 2021

UN PO’ DI STORIA...

Capriglia è il paese natio della Madre Fondatrice delle Suore Crociisse Adoratrici di Gesù Sacra-
mentato, suor M. Pia Notari e proprio qui il 2 dicembre 1921, venne eretta una nuova casa del suo 
Istituto, nella stessa villa che l’aveva vista nascere.
Il palazzo, oggi noto come “Villa Notari”, appartenuto prima ad Orazioantonio Notari, passò nel 
1852 a suo nipote, Benedetto Notari che ne acquistò per trent'anni il diritto di uso e usufrutto e ne 
impiantò un attivo laniicio, attività più redditiva nel casale di Capriglia dell'epoca.
Scaduto il trentennio di uso concesso a Benedetto, il palazzo passò nel 1882 nel pieno possesso del 
iglio Gaetano Notari, fratello della Madre Fondatrice, che lo donò alla iglia Ida, perché ivi si costi-
tuisse una casa dell'Istituto delle Suore Crociisse Adoratrici di Gesù Sacramentato, come si legge 
in una lapide al portone d'ingresso.
Il  Consiglio  Generalizio  CAE,  il  23 agosto  1919,   nella  1° seduta  consiliare  dalla  elezione  di 
M. Veronica Peschechera, chiamata alla guida dell’Istituto dopo la morte della Fondatrice, decretò 
di accettare la Casa di Capriglia, con queste parole:

[…] Si è pure deliberato dal consiglio di 
accettare la Casa di Capriglia (Salerno) 
dove ebbe i Natali la Reverendissima e non 
mai abbastanza compianta Madre Fondatri-
ce e Superiora generale, Maria Pia della 
Croce Notari, e si è deciso che andranno a 
visitare il locale e ordinare i necessari 
accomodi  la reverendissima Madre Genera-
le, la Vicaria e l’Economa Generale.
Sangiorgio a Cremano 23 Agosto 1919

La Segretaria Generale
M. Giuliana del SS. Sacramento Bagaglio

1 secolo a confronto

1921

Superiora: Sr. M. Eletta La Terza
2021

Superiora: Sr. M. Rosaria Petti



In un articolo di giornale del 1919 si racconta l’apertura della CASA CAE di CAPRIGLIA

INAUGURAZIONE DEL MONASTERO DELLE CROCIFISSE ADORATRICI (di Capriglia)

Il 2 dicembre fu un giorno memorando nella civile Capriglia per la duplice data storica che 
rimarrà scolpita a caratteri di oro nel cuore di quanti intervennero alla grandiosa festa: il 74° 
genetliaco della nostra gloriosa concittadina Serva di Dio Maria Pia della Croce  <<Notari>> 
Fondatrice del benemerito Istituto religioso delle Crociisse Adoratrici di Gesù Sacramentato e 
la Benedizione ed Inaugurazione del Monastero, che un tempo fu il suo nobile palazzo avito, 
ed ora è trasformato splendidamente in dolce asilo delle Religiose sue iglie.
Giorni innanzi un manifesto pubblico difuso per i paesi circonvicini, e l’invito alle Autorità 
Comunali e Mandamentali, alle Associazioni Cattoliche, al Collegio dei parroci di due Foranie, 
alle Suore di S. Anna e ai Frati Minori di Sava, chiamò in paese un numero strabocchevole di 
popolo e di diverse associazioni mai viste in queste contrade.
La strada, che conduce al Monastero era parata a festa, e la musica cittadina diretta dal no-
vello maestro sig. Giovanni Colasanti, rallegrava con le sue armoniose note la bella festa.
Alle ore 9 un lungo, maestoso corteo andò a ricevere Sua Eccellenza Mons. D. Carlo Gregorio 
M. Grasso, Arcivescovo Primate di Salerno alle porte del paese.
Il corteo si apre con le due Associazioni locali, la scuola  catechistica con 100 ragazzi e ragazze 
e la Pia Unione delle Figlie di Maria con i propri vessillo, la Pia Unione delle Figlie del Cuore 
di Gesù di Aiello, l’Assoc.ne delle F. di M. di Sava, di Capezzano, di Coperchia, di Pellezzano. 
L’Assoc.ne delle Donne Cattoliche di Saragnano con la P. Unione delle Figlie del Cuore di Gesù 
e del Circolo di S. Rocco col proprio presidente sig. Rocco Angrisano. Tutte le Associazioni 
portavano il loro vessillo, in ultimo la locale 
Congrega di S. Agostino presieduta dal Sig. 
Priore Gaetano Notari, ed un immenso clero.
All’ingresso del Monastero si trovavano 
Mons. Carlo Can.co Barbarulo, il Ministro 
Provinciale dei barnabiti P. Parisi, P. Luigi M. 
Fontana autore della Vita della Serva di Dio, 
il sig. Gaetano Notari e famiglia, proprietario 
del palazzo ora donato alle Crociisse, la sig.
ra Teresina Notari Gargano e famiglia, il sig. 
Benedetto Notari e famiglia, fratello, sorella 
e nipote della serva di Dio, il sig. cav. Rafae-
le D’Amato Procuratore della Banca Salerni-
tana, P. Tommaso De Marino, Sac. D. Alberto 
Verrusio Postulatore della Causa della Fon-
datrice, sig. Ruggiero Pastore e una grande 
massa di popolo. Si procedette alla Bene-
dizione della Cappella pubblica, indi Messa 
bassa pontiicale con discorso d’occasione 
dell’Arcivescovo elogiante l’entusiasmo cri-
stiano del popolo di Capriglia, e rievocan-
te le benemerenze degli Ordini Religiosi in 
mezzo della società. Spiegò il fatidico motto 
del gran Patriarca d’Occidente S. Benedet-
to: Ora et Labora ed inine auspicò una vita 
religiosa di santità, e di attività sociale alla 
Comunità del novello Monastero. […]



COMuNITa’ dI CaPRIGLIa OGGI...

SR. ROSARIA PETTI - Superiora Generale
SR. IOSEFA CAMELIO - I Assistente ed Economa
SR. NILY RACHO - II Assistente e Segretaria
SR. NIDA HIMTOG
SR. JOY LAQUIO

I GOvERNI dELLa COMuNITÀ dI CaPRIGLIa daL 1921 aL 2021

COMuNITa’ dI CaPRIGLIa IERI...

Nel passato le Suore Crociisse della Comu-
nità di Capriglia si dedicavano in particolare 
al ricamo e cucito.



INCONTRO dell’ARCIVESCOVO di NAPOLI con le RELIGIOSE
22 settembre 2021

Lo scorso settembre, l’Arcivescovo di Napoli, Mons. Battaglia ha incontrato le rappresentanti 
degli Ordini Religiosi Femminili. Anche la nostra Superiora Generale, M. Giovanna De Gregorio, 
ha preso parte all’incontro.

Il 21 settembre è venuto a trovarci a San 
Gregorio Armeno, il professore e scritto-
re Stanislao Porzio, autore del volume “Il 
panettone: storie, leggende e segreti di un 
protagonista del Natale” e creatore della 
“Festa di Re Panettone”. 

Questa volta il dott. Porzio sta facendo ri-
cerche sulla nascita della pastiera e ha in-
terrogato un’esperta nel campo, la nostra 
Suor Luigina Cecere, che oltre a svelare 
la sua ricetta segreta della pasta reale, ha 
mostrato i suoi ferri del mestiere, molti dei 
quali usati anche dalle Suore Benedettine 
che ci hanno preceduto nel Monastero.

sR. LuIGINa svELa LE suE RICETTE aL RE PaNETTONE
21 settembre 2021



Battaglia riceve 
il PALLIO di 

Arcivescovo metropolita
27 settembre 2021

Nominati i nuovi 
VESCOVI AUSILIARI 

di NAPOLI
27 settembre 2021

Il 27 settembre, nella Chiesa Cattedrale di Napoli, Mons. 
Domenico Battaglia ha ricevuto dal Nunzio Apostolico 
in Italia, Mons. Emil Paul Tschrerring, delegato da Papa 
Francesco, il Pallio di arcivescovo metropolita di Napo-
li, benedetto dal Papa a San Pietro il 29 giugno scorso. 

Il Pallio è costituito da una stretta fa-
scia di stofa, tessuta in lana bianca, 
incurvata al centro, con due lembi 
neri pendenti davanti e dietro, e vie-
ne appoggiato sulle spalle sopra la ca-
sula. È simbolo di un legame speciale 
con il Papa ed esprime la potestà che, 
in comunione con la Chiesa di Roma, 
l'arcivescovo metropolita acquista di 

diritto ed esercita nella propria giurisdizione. 

APERTURA DEL XXXI SINODO 
DIOCESANO

Cattedrale di Napoli, 18 ottobre 2021

“Qualcuno potrebbe stupirsi del fatto che ho scelto 
di indire il Sinodo proprio all’inizio del mio servi-
zio episcopale, e farmi notare che molti pensano 
a questo strumento ecclesiale solo verso la fine del 
proprio ministero episcopale” ha esordito Mons. 
Battaglia nella cerimonia di apertura del XXXI 
Sinodo Diocesano, “Tuttavia” ha proseguito “ho 
preso questa decisione perché, dopo aver ascolta-
to tantissimi preti, religiosi e laici, ed essermi reso 
sempre più conto della necessità del superare l’in-
dividualismo per riscoprire la bellezza dell’essere 
comunità, desidero porre il mio stesso ministero 

di Vescovo al servizio di questo processo comunitario di cui il Sinodo è solo l’inizio”, ha detto ancora 
l’Arcivescovo che si è si rivolto sia ai laici che ai religiosi. E parlando, in particolar modo, ai presbi-
teri ha aggiunto: “Vedete, tocco con mano ogni giorno la bellezza del vostro operare ma raccolgo an-
che la stanchezza e la solitudine dell’isolamento che appesantisce il cammino. Vi prego: lasciamoci 
raggiungere dalla chiamata del Signore, dal suo invito al rinnovamento evangelico! Abbandoniamo 
le logiche divisive, le fazioni partitiche, il sottobosco della mormorazione nascosta”.
Mons. Battaglia ha concluso con l’invocazione dello Spirito Santo sulla Chiesa di Napoli: 
“Vieni, Spirito Santo. Tu che susciti lingue nuove e metti sulle labbra parole di vita, preservaci 
dal diventare una Chiesa da museo, bella ma muta, con tanto passato e poco avvenire. 
Vieni tra noi, perché nell’esperienza sinodale non ci lasciamo sopraffare dal disincanto, non 
annacquiamo la profezia, non finiamo per ridurre tutto a discussioni sterili”.



OTTOBRE 2021

Dal 25 al 29 ottobre la Comunità di Manila ha celebrato il 33° Anni-
versario della “Madre Maria Pia Notari School” con una celebrazio-
ne eucaristica presieduta da Fr. Chris Melvic Floralde, RCJ.

33° aNNIvERsaRIO dELLa “MadRE MaRIa PIa NOTaRI sCHOOL” 
25-29 ottobre 2021

BuON COMPLEaNNO 
suPERIORa GENERaLE!

27 ottobre 2021

Rendiamo grazie al Signore per il dono della 
nostra Madre Generale.



Anche se la pandemia non ha arrestato la sua cor-
sa, grazie alle vaccinazioni, il cui ciclo è ancora in 
itinere, c’è stato un timido ritorno alla normalità, 
sempre nel rispetto delle regole e con la massima 
prudenza.
Le nostre Suore si sono impegnate a rendere pos-
sibile questo ritono industriandosi in vari modi. 
La foto ritrae le mascherine preparate dalla no-
stra Comunità di Huánuco-Perù, per la comunio-
ne dei bambini.

NOVEMBRE 2021

Turisti nel Monastero di S.Gregorio Armeno
 11 novembre 2021

FESTA di TUTTI i SANTI
 Huánuco-Perù, 1 novembre 2021

La Comunità di Huánuco ha celebrato la 
festa di “Tutti i Santi” con una celebrazio-
ne eucaristica e manifestazioni che hanno 
coinvolto la popolazione.

Di seguito alcune foto dei turisti che hanno ripreso a visitare il Monastero di San Gregorio Armeno, nostra 
Casa Generalizia e che hanno avuto una guida d’eccezione, la nostra Superiora Generale.

17 novembre 2021 

Grande gioia nella Comunità di Lima, che dopo 
diversi mesi di lontananza, si ricongiunge alla 
Superiora, Sr. Anna Celato, eletta Consigliera, 
nell’ultimo Capitolo Generale, tenutosi a Napoli. 

Le mascherine preparate dalle Suore di Huánuco-Perù



Giovedì 25 novembre, nella casa di Capri-
glia si è svolto l’incontro sacerdotale della 
Forania di Baronissi-Pellezzano-Calvanico. I 
Sacerdoti  si sono ritrovati nella Cappella del 
Covento CAE, per la Celebrazione dell’ Ora 
Media e per lucrare il dono dell’Indulgenza, 
concesso dalla Penitenzieria Apostolica lo 
scorso 13 settembre 2021, alle condizioni so-
lite (Confessione sacramentale, Comunione 
eucaristica e preghiere secondo le intenzioni 
del Sommo Ponteice) alle suore e ai fedeli 
che si recano in pellegrinaggio alla Cappella 
della Casa di Capriglia e qui partecipano de-
votamente ai riti giubilari, dal 14 settembre 2021 ino al 2 dicembre 2022.
Dopo la lettura breve è stato evidenziato il profondo legame tra la spiritualità sacerdotale, che nasce 
intorno all’altare e il carisma dell’Istituto delle Suore Crociisse, che pongono al centro della loro vita 
la Croce e l’Eucaristia. 
Madre Rosaria Petti, Superiora locale, ha parlato ai convenuti del dono dell’Indulgenza, invitandoli a con-
dividere un momento di preghiera nella Casa di Capriglia con le loro Comunità.  L’iniziativa è stata accolta 
con interesse da tutti con  la promessa di attuarla con varie modalità.

INCONTRO saCERdOTaLE
Capriglia, 25 novembre 2021

136° aNNIvERsaRIO CONGREGaZIONE CaE
21 novembre 2021

La notte tra il 20 e il 21 novembre 1885, 136 anni fa, nel centro 
storico di Napoli, in un vicoletto senza sole, ma con la luce del 
desiderio di dare gloria al Signore, è nato il nostro amato Istituto.
È l’opera della Venerabile Maria Pia della Croce Notari a cui, ini-
zialmente, si unirono due sole giovani: Adelina Bagaglio, che poi 
prese il nome di suor M. Giuliana del SS.mo Sacramento, e Gra-
zia Sarno, che prese il nome di suor M. Buoniglio del Calvario. 

“Tu un giorno farai una fondazione, sono stato ispirato 
dallo Spirito Santo, e tutte queste cose che ti affliggono 

tanto serviranno per la detta fondazione” - Frase detta da 
Don Giovanni Marinelli, Rettore della chiesa di Santa Maria dell’A-
iuto, in Napoli a una giovane Maddalena



La Chiesa di San Gregorio Armeno ha fatto da sfondo a un in-
tenso incontro di Preghiera Ecumenica.
La Superiora generale, M. Giovanna De Gregorio, insieme alla 
Superiora locale, Sr. Nimfa Dela Cruz e alla Comunità di San 
Gregorio Armeno, ha accolto S. Em.za Khajag Barsamian, Rap-
presentante della Chiesa Armena 
a Roma, S.Ecc.za Mons. Domenico 
Battaglia, Arcivescovo Metropolita 
di Napoli, Mons. Gaetano Castello, 
Vescovo Ausiliare di Napoli oltre-
ché Responsabile per l'Ecumeni-
smo e il Dialogo interreligioso  e 

Padre Tirayr Hakobyan, Responsabile 
della Chiesa Apostolica Armena d’Italia, 
che hanno voluto testimoniare l'impor-
tanza dell'unione delle chiese cristiane nel 
mondo.
Ha introdotto la cerimonia Mons. Batta-
glia, ricordando come nacque il legame 
speciale tra i napoletani e gli armeni, nel 

segno del Patriarca Illuminatore “La Chiesa di San Gregorio Armeno sta al centro 
della	città	di	Napoli,	nel	cuore	pulsante	della	vita	napoletana,	 lungo	la	via	detta	 ‘dei	
Presepi’,	conosciuta	in	tutto	il	mondo	per	la	produzione	di	questo	segno	di	Natale.	Da	
quando	arrivarono	a	Napoli	le	monache	Basiliane	nell’	VIII	secolo,	portando	con	loro	le	
spoglie	di	San	Gregorio	Illuminatore,	si	creò	un	legame	speciale	con	gli	Armeni	perché	
i	napoletani	 custodirono	dalla	 furia	dell’iconoclastia	 le	 reliquie	 più	preziose	per	 quel	
popolo,	cioè	i	resti	mortali	del	Fondatore	della	loro	cristianità.	Un	evangelizzatore	che	
dinanzi	al	sacriicio	della	vita	non	si	tirò	indietro	perché	Cristo	fosse	conosciuto	tra	la	sua	gente.	Mi	piace	pensare	che	
San	Gregorio,	conoscitore	profondo	dell’animo	umano	abbia	non	solo	portato	il	Vangelo	di	salvezza,	ma	abbia	profuso	
la	carità	di	Cristo	per	i	più	indifesi	e	per	i	più	poveri	di	quella	terra,	mi	piace	pensare	che	il	suo	esempio	di	coraggio	nel	
difendere la fede di Gesù Cristo sia stato di conforto e di sprone ai tanti Armeni, che come Lui hanno donato la propria 
vita	perché	vi	fosse	la	possibilità	di	vivere	serenamente	tra	le	montagne	dell’Armenia.[...].

Molto sentito anche l’intervento di S. Em.za Khajag Barsamian, che dopo aver ri-
cordato l’apposizione della Khachkar, la croce di pietra, che nel 2015 venne posta 
all’ingresso della Chiesa dal Presidente della Repubblica Armena, Serz Sargsyan, in 
ricordo delle vittime del genocidio armeno ha, tra l’altro, sottolineato l’importanza 
per i cristiani tutti di rimanere UNITI, “L’incontro	di	oggi,	nel	luogo	di	culto	che	porta	
il nome del fondatore della Chiesa Armena, riconosciuto e venerato da tutte le chiese aposto-
liche antiche, rende dei meravigliosi esempi di come i cristiani possano unirsi attorno alla 
testimonianza di un santo. Pos-
sa il Patriarca Illuminatore, con 
la	 sua	 intercessione	 e	 l’esempio	
di vita, guidarci verso la con-
sapevolezza del valore cristiano 
dell’unità.	Possano	le	chiese	cri-

stiane	ricevere	di	nuovo	il	dono	dell’unità	di	Cristo,	ricono-
scendo la presenza costante di Cristo di tutte le chiese, at-
traverso la parola ed opera di tutti noi. Rendiamo visibile la 
nostra unione di Cristo. Mostriamo al mondo il frutto della 
costante presenza di Cristo nella nostra vita per la gloria 
della	Santissima	Trinità,	del	Padre,	del	Figlio	e	dello	Spirito	
Santo, ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.”                    
 Laura Ciotola

PREGHIERa ECuMENICa NEL sEGNO dI saN GREGORIO aRMENO, L’ILLuMINaTORE
San Gregorio Armeno, 23 novembre 2021



DICEMBRE 2021

3ª DOMENICA di AVVENTO - 12.12.2021
Gaudete (Rallegratevi) - Candela dei Pastori

La terza domenica del tempo di Avvento,  è detta “Gau-
déte” - “siate lieti", perché l’antifona d’ingresso della 
Santa Messa riprende un’espressione di San Paolo nella 
Lettera ai Filippesi che così dice:  «Siate sempre lieti nel 
Signore, ve lo ripeto: siate lieti»- «GAUDETE, iterum 
dico gaudete quia Dominus propest».  
La liturgia dell’odierna domenica, ci invita alla gioia, ad 
una vigilanza non triste, ma lieta: Essere nella gioia non 
signiica chiudere gli occhi alla tristezza, ma signiica 
conservare la luce della speranza, sapere che il nostro 
Salvatore è vivo e che ultimo si ergerà sulla polvere.
La terza candela si chiama “Candela dei pastori”, can-
dela della Gioia, perché furono i pastori per primi ad 
adorare il Santo Bambino, e a diffondere la lieta notizia!
La candela della Gioia è la candela rosa, colore simbolo 
dell’amore di Gesù che diventa uomo.
Per questo motivo, paramenti di colore rosaceo possono 
sostituire quelli violacei.

1ª DOMENICA di AVVENTO -  27.11.2021
Ad te levavi (A te innalzo) - Candela del Profeta

Nella prima settimana di Avvento, accendiamo la prima 
candela, quella della speranza, chiamata “del Profeta”, 
perché ricorda le profezie sulla venuta del Messia.  È an-
cora una piccola luce, ma già arde della "più piccola delle 
virtù ma la più forte", come Papa Francesco deinisce la 
speranza che è nascosta, ma tenace e paziente.  
Ci dà la certezza che il buio scomparirà nella luce. 

2ª DOMENICA di AVVENTO  - 5.12.2021
Populus Sion (Popolo di Sion) - Candela di Betlemme

Nella seconda settimana di Avvento si accende la candela della salvezza e 
ci ricorda la piccola città in cui nacque il nostro Salvatore. Essa rappresenta 
la luce del cambiamento. Le parole dell’Angelo Gabriele invitano Maria ad 
accettare di cambiare i suoi sogni e progetti per accogliere l’amore di Dio che 
in Lei prenderà il Volto di Gesù.

4ª DOMENICA di AVVENTO -  19.12.2021
Rorate (Stillate) - Candela degli Angeli

Nella quarta Domenica di Avvento, si accende la quarta ed ultima candela detta “degli 
Angeli”, i primi ad annunciare al mondo la nascita del Salvatore.

"La mia gioia, la mia fedeltà e la mia per-
severanza non dipendono dalle cose po-
sitive o meno che ho vissuto nel mio mio 
cammino ma sono DONO DI DIO che è 
sempre fedele, Lui che mi ha amato sin 
dal principio della mia esistenza e anche 
prima di rispondere alla Sua bellissima 

chiamata alla vita religiosa”
 CAE JUNIORES

avvENTO 2021



In concomitanza del 174° 
anniversario di nascita del-
la Fondatrice, lo scorso 2 
dicembre, la Congregazio-
ne CAE ha aperto l’anno in 
preparazione del centenario 
di presenza nel Monastero 
di San Gregorio Armeno a 
Napoli, con una solenne Ce-
lebrazione Eucaristica pre-

sieduta da Mons. Gennaro Acampa, Vescovo già Ausiliare di Napoli.
Questa presenza in uno dei territori più belli, ma anche più critici di Napoli, il suo centro storico, 
si è realizzata in quel lontano 1922, a seguito di una profezia che riguardò proprio la Fondatrice.
Prima dell’arrivo delle Suore Crociisse infatti, il monastero di San Gregorio Armeno era abitato 
dalle Suore Benedettine, il cui numero, negli anni, andava diminuendo e l’ultima badessa, Giulia 
Caravita dei principi di Sirignano, era preoccupata per il futuro di quella casa a cui teneva tanto 
e che custodiva inestimabili reliquie come quelle di S. Gregorio e S. Patrizia e importanti opere 
d’arte.
Accadde che, nel 1922, dopo una Novena di preghiere, la badessa decise di accogliere nel Mo-
nastero dedicato al Patriarca Armeno, le Suore Crociisse. A tre anni dalla morte di Maria Pia, 
si realizzava quel disegno divino che la Madre aveva intravisto qualche anno prima: quel giorno 
infatti mentre era raccolta in preghiera presso la chiesa di San Gregorio Armeno, per assistere al 
solenne pontiicale in onore di San Benedetto, si sentì come rivestita interiormente della virtù del 
Santo che sembrava volesse incitarla a continuare l’opera intrapresa. La badessa Caravita inter-
pretò la loro visita di allora come un segno del cielo.
In occasione del centenario le Suore CAE hanno ottenuto dalla Santa Sede il decreto di Indulgenza 
Plenaria per chi, recandosi nella Chiesa di San Gregorio Armeno, dal 2 dicembre 2021 al 2 dicem-
bre 2022, conseguirà le consuete condizioni: la confessione, la Comunione Eucaristica e preghiere 
secondo le intenzioni del Sommo Ponteice (Padre Nostro, Credo, Preghiera alla Beata Vergine 
Maria e Preghiera alla Venerabile Maria Pia della Croce e la Beata Maria della Passione).

“Oggi inizia questo percorso in cui voi suore vi impegnerete anco-
ra di più a vivere il carisma, ad essere presenti sul territorio, a fare 
del bene in modo da giungere rinnovate, sia come suore, che come 
comunità all’anno prossimo, quando si celebrerà una più grande 
solennità: il centenario” ha detto il Vescovo nella sua omelia.

Laura Ciotola

PREPaRaZIONE aL 1° CENTENaRIO dI PREsENZa CaE a s.GREGORIO aRMENO
2 dicembre 2021



L’OMaGGIO dI TORRE dEL GRECO a dON RaffaLE sCauda
10 dicembre 2021

La Comunità di Torre del Greco, nel 1° anniversario di venerabilità del Servo 

di Dio don Rafaele Scauda, lo ha celebrato con la S. Messa presieduta dal 
Card. Crescenzio Sepe, Arcivescovo Emerito di Napoli e concelebrata da don 
Ciro Sorrentino, Rettore del Santuario della Madonna del Buon Consiglio e da 

don Roberto Granatino

Chi era Don Rafaele Scauda
Rafaele Scauda nacque a Torre Annunziata, in provincia di Napoli e 
diocesi di Nola, il 15 novembre 1872, da Pasquale e Teresa Cirillo.
 Il 12 ottobre 1884 indossò per la prima volta l’abito talare. Divenuto 

giovane sacerdote, poiché fu ostacolato a Torre Annunziata da forze anticlericali, iniziò a celebrare la Messa 
in contrada Leopardi, allora chiamata contrada lava nuova.
Colpito dalla miseria e dall’abbandono spirituale in cui si trovavano i contadini della contrada Leopardi, pensò 
di dare compimento a una promessa che aveva formulato da bambino: per ringraziare la Madonna del dono 
della vocazione sacerdotale, le avrebbe ediicato una chiesa. Aiutato dagli abitanti della contrada e da molti 
benefattori, fece sorgere prima una piccola chiesa, poi un santuario più grande, a cui vennero aiancati un 
orfanotroio femminile e varie altre strutture caritative. Nel santuario, come già nella chiesa iniziale, trovò 
posto un quadro della Madonna del Buon Consiglio, che don Rafaele prese dalla propria casa pa-

terna. Fiducioso nella Provvidenza divina e nell’aiuto della Vergine, sostenne le spese per le opere, accolse 
orfani, poveri e sfollati e a tutti diede il pane quotidiano e quello eucaristico. 
Il 15 settembre 1943, durante la II Guerra Mondiale, un bombardamento distrusse completamente l’orfano-

troio, mentre rimasero in piedi i muri laterali della Chiesa. Con le suore e le orfanelle dovette riparare in una 
grotta alle falde del Vesuvio dove rimase inché la Marchese De Cillis non lo accolse nella propria casa. Fu 
in questa occasione che il sacerdote fece un solenne voto: incoronare il capo del quadro della Madonna 
con una corona d’oro. Finita la guerra iniziò la ricostruzione della chiesa e dell’orfanotroio.
Per le orfanelle Don Scauda era “Babbo e Nonno”. Il 26 aprile 1956 la Madonna fu incoronata con la co-

rona d’oro con una cerimonia cui partecipò tutta la popolazione. Don Rafaele arrivò a celebrare il ses-

santesimo anniversario di sacerdozio, meta che pochi raggiungono, svolgendo molteplici attività beneiche.
Ogni anno il 26 aprile, festività della Madonna, rendeva omaggio alla Madonna del Buon Consiglio con una 
supplica, mentre dal 26 maggio 1961 si cominciò a renderLe omaggio anche con la “festa delle rose” pioggia 

di petali sui fedeli che simboleggiano la pioggia di grazie della Vergi-
ne. La sera del 1°giugno avvertì un fastidio al 
petto e la mattina del 2 Don Rafaele Scauda 
si spegneva. I suoi resti mortali ricevettero im-

mediatamente la sepoltura privilegiata nel San-

tuario della Madonna del Buon Consiglio di Tor-
re del Greco, a destra dell’entrata. Il processo 
diocesano della sua causa di beatiicazione e 
canonizzazione è iniziato il 10 dicembre 2020, 
nella diocesi di Napoli.

Alzata notturna per le Suore Crociisse, che ieri con la chiusura della 
Novena all’IMMACOLATA CONCEZIONE, hanno animato con canti 
la processione della Statua della Madonna dalla Parrocchia di San Lo-
renzo Maggiore al Chiostro di San Gregorio Armeno.

L’IMMaCOLaTa
S.Gregorio Armeno, 8 dicembre 2021



Tempo di CAROLING...
Quando le persone intonano le canzoni di Natale in gruppo, questo è noto come CAROLING. Molti paesi in 
tutto il mondo si impegnano a cantare durante le festività natalizie. In genere sono canzoni ediicanti di lode 
e gioia, e il canto è inteso a promuovere la felicità, la buona volontà e l’amicizia.
Le Suore Crociisse non sono nuove a questa usanza e, soprattutto nelle Filippine, ogni Natale, usano girare 
per le case per portare un pò di gioia in cambio di beneicenza per i bisognosi.  
Quest’anno anche in Italia, nella comunità di San Gregorio Armeno, si è ripresa questa pratica e le Suore 
hanno girato le loro Comunità e alcune strutture private.

CAROLING al Vomero dalla Famiglia Leone

CAROLING a Posillipo in una Casa per Anziani

CAROLING a Varcaturo in 
una Casa per Anziani

CAROLING nella nostra Comunità di Nocera

CAROLING nella nostra 
Comunità di S. Gregorio Armeno



A San Gregorio Armeno, dove tradizionalmente la no-
stra Comunità organizza il pranzo di Natale per i poveri, 
quest’anno, a causa delle misure anticovid, è stato so-
stituito da un servizio “take way” allestito nell’ingresso 
della nostra Chiesa e da un servizio a domicilio, presso 
la Stazione Centrale di piazza Garibaldi. 
Tanta la partecipazione e tanta la solidarietà.

MASCHERINE di NATALE
Lima, Perù - 14 dicembre 2021 

“STANOTTE a ...”
ALBERTO ANGELA

 a San GREGORIO ARMENO
Natale 2021 

Grande successo per la puntata di “Stanotte a... Na-
poli” in cui il celebre paleontologo Alberto Angela 
ci ha condotto per gli stretti vichi della città del sole 
per scoprirne la magica atmosfera, l’ afascinante 
storia, la sua immensa cultura. 
Le nostre Suore di S. Gregorio Armeno hanno avuto 

il piacere di conoscere 
Alberto e mostrargli la 
bellezza del Monastero.

MENSA per i poveri in Chiesa e a domicilio
Napoli, 19 dicembre 2021

Le nostre Suore a Lima hanno preparato ma-
scherine natalizie da distribuire alle persone.



MENSA NEL SANTUARIO 
MARIA SS. DEL BUON CONSIGLIO

Torre del Greco, 2021

Quest’anno la nostra Comunità celebra il 6° anniversario di presenza nel 
Santuario  “Maria Santissima del Buon Consiglio”, sito nel quartiere Leo-
pardi a Torre del Greco. Questa nostra presenza è stata voluta da don Ciro 
Sorrentino, all’epoca parroco, oggi Rettore del Santuario. Don Ciro è anche 
responsabili della mensa dei poveri e noi, oltre ad occuparci dei servizi li-
turgici e pastorali, collaboriamo con lui per questo importante apostolato in favore dei più bisognosi, che è 
il secondo polmone del Santuario, così come lo deiniva il Fondatore, il Servo di Dio don Raffaele Scauda, 
di cui è in corso la causa di beatiicazione e canonizzazione.
La struttura, dove oggi risiediamo, è nata infatti per questo proget-
to, continuare l’opera di don Raffaele e la mensa per i bisognosi  è 
aperta tutti giorni.
Noi suore insieme ai volontari della comunità parrocchiale e delle 
parrocchie del XI° Decanato prepariamo dei pasti caldi per questi 
fratelli senza issa dimora, che si trovano in una situazione di emar-
ginazione. Oltre al pasto offriamo loro accoglienza e ascolto, con la 
speranza che gli possa arrivare un pò di sollievo e di calore umano. 
In particolare, questo servizio è stato fondamentale in periodo di 
lockdown, quando a causa dei forti contagi e delle misure anticovid, 
tante mense erano chiuse. Ringraziamo i nostri benefattori che con 
noi partecipano a questa opera di carità. 

Adorazione Eucaristica 
Ogni giovedì  ci sono incontri di 
formazione settimanali tenuti 
dal parroco don Roberto Gra-
natino e c’è il catechismo per i 

bambini.                 

L’APOSTOLATO di TORRE DEL GRECO

Quotidianamente le Suore 
fanno visita agli anziani a 
cui portano la Santa Comu-
nione.

Animazione Liturgica e Coro con i ragazzi



Gli auguri delle nostre Comunità

NATALE 2021 

... e delle Religiose

ABBIATEGRASSO

CAPRIGLIA
LIMA, PERU’

Sr. Evelyn Diaz 
Delegata Missione Asia

HUANUCO, PERU’

ROMA

CONVERSANO

CONVERSANO

Sr. Patrizia Coppola

Usmi Madre Chiara Stella Vitale

Suore Ancelle del S. Cuore

Le Juniores



Gli auguri dei Religiosi

NATALE 2021 

Mons. Neri Menor VARGAS, 
Arcivescovo Huanuco, Perù

Garen NAZARIAN, 
Ambasciatore della Repubblica 

d’Armenia presso S.Sede

Mons. Gerardo PIERRO, 
Arcivescovo Emerito Salerno

Mons. Mario DELPINI, Arcivescovo Milano

P. Anicetus BALI

Card. Angelo DE DONATIS, 
Vicariato Roma

Mons. Domenico BATTAGLIA
 Arcivescovo Metropolita Napoli

Mons. Vincenzo PELVI
Arcivescovo MetropolitaFoggia-Bovino

P. Salvatore FARI’

Sac. Luigi PIERRI

Mons. C. MINIERO, 
Vescovo di Valle della Lucania 

Card. Pietro PAROLIN 
Vaticano

Card. Filippo IANNONE-
Vaticano

Mons. Gabriel SAYAGO
 Arcivescovo Koupela, Burkina Faso

L. Amrrih JINANKUNG, 
Ambasciatore 

Indonesia

Mons. Bruno FORTE
 Arcivescovo di Chieti



Ausiliari Eucaristici
Gli Ausiliari Eucaristici chiamati  ad una nuova stagione di missionarietà

Presentato	il	nuovo	statuto	degli	Ausiliari,	ad	experimentum:	uno	strumento	
che	vuole	dare	rinnovato	vigore	ai	laici	della	Congregazione	della	Suore	Crociisse

Il recente Capitolo Generale della Congregazione delle suore Crociisse Adoratrici 
dell’Eucaristia, che ha rieletto Madre Generale suor Giovanna De Gregorio, si è 
tenuto all’insegna dell’esortazione evangelica “Duc in altum!” (Lc 5,4), quella che 
Gesù usa per sollecitare Pietro a prendere il largo con la barca afinché possa otte-
nere la pesca copiosa che poi effettivamente arriverà. In questa esortazione c’è un 
intero mondo nel quale il cristiano può e deve riconoscersi. C’è innanzitutto Gesù 
Cristo, che ci esorta a non avere timore, a prendere il largo, a scoprire l’ignoto per 
illuminarlo. C’è poi Pietro e, quindi, l’intera comunità dei fedeli ed in deinitiva 
l’umanità intera, che è chiamata a compiere un atto di iducia nel Cristo, a seguirlo 

senza remore. E c’è inine la pesca, il risultato della iducia dell’uomo in Dio. Una pesca copiosa, abbon-
dante, che rischia di rovesciare la barca. 

Non poteva esserci tema più appropriato per il capitolo in cui è stato presentato il nuovo statuto dei laici 
della Congregazione, gli Ausiliari Eucaristici, frutto di un lungo lavoro di elaborazione, che ha l’obiettivo 
di essere l’ossatura di una rinnovata comunità di laici che, in tutto il mondo, proprio come le religiose 
della congregazione, ed al loro ianco, avrà il compito di testimoniare il carisma eucaristico. Un compito 
non facile, anzi, decisamente arduo, che però ha di fronte a sé proprio le parole di Gesù Cristo: “duc in 
altum! Prendete il largo, non abbiate timore! Andate in mio nome e vedrete che la pesca sarà copiosa!” Se 
questa è l’esortazione che interpella e convoca ogni laico battezzato, a maggior ragione essa deve vedere 
pronti quanti esprimono il desiderio di essere interpreti del carisma dell’Eucaristia. L’esortazione di Gesù, 
infatti, è innanzitutto un’ esortazione missionaria che indica di andare alle genti e di annunciare il verbo in 
nome suo. E’ una esortazione che ci chiede di farci pescatori di uomini. Un compito che è proprio di ogni 
cristiano, ma che non avrebbe nessun senso, né nessuna possibilità di successo, se non fosse fondato sulla 
realtà del corpo e del sangue di Cristo, cioè proprio sull’Eucarestia. Chi sono chiamati ad annunciare i bat-
tezzati se non il Cristo risorto? E chi è il Cristo risorto se non la Via, la Verità, la Vita? E come si percorre 
la Via e come si raggiungono la Verità e la Vita se non per mezzo dell’Eucarestia che è il sacramento della 
comunione e della unità?

I cristiani si ri-conoscono fratelli solo per mezzo del sacramento dell’Eucaristia che, proprio per questo, è 
detto della “comunione”; attraverso di esso Gesù Cristo diventa nostro sangue e nostra carne, di tutti e di 
ciascuno, di modo che così ci si possa ritrovare tutti come fratelli. 
L’esortazione missionaria, dunque, deve essere innanzitutto accolta da chi ha scelto l’Eucarestia come pro-
prio faro, da chi ha trovato nell’Eucaristia la sua più profonda vocazione e si impegna a portarla ad ogni 
uomo perché possa conoscere la Verità di Dio. 

Agli Ausiliari Eucaristici allora, è afidata una missione che, per sua natura, 
non può che essere diretta a ciascun uomo, in ogni angolo del mondo. Una 
missione che, radicata nell’Eucaristia, viene portata avanti, però, con lo speci-
ico della laicità, di chi, cioè, è “laicos”, uomo nel mondo ma non del mondo, 
impegnato nella sua quotidianità in mille attività diverse, in mille lavori, dal 
più semplice al più complesso; in tanti impegni di padre, madre, iglio, iglia, 
amico. Ecco, gli Ausiliari, al ianco della Congregazione e con la guida saggia 
della loro presenza e preghiera, sono chiamati, esortati, a farsi Eucarestia, in 
ogni angolo del mondo, in ogni attività umana eticamente orientata a Dio, ed 
a riportare sulla via della Verità, quanti non sono sulla via del Padre. E’ difici-
le? Certo! Ma è Gesù che ce lo ha detto: prendete il largo! Andate, non abbiate 
timore, idatevi di me, gettate le reti!      
       Gennaro Salzano



La Formazione
ESERCIZI SPIRITUALI 2021

“DUC IN ALTUM”

MANILA: 27 giugno al 1° luglio 2021 - guidati dal Rev. Fr. JV Acosta, OFM Conventual

ROMA: 1° al 7 luglio 2021 - guidati da don Giuseppe De Virgilio

Gli esercizi spirituali non sono un momento di aggiornamento teologico o di rinnovamento di qualcosa, ma un itinerario 
di preghiera nell’incontro con Dio, in relazione con la sua Parola, in un modo molto personale. Prima di tutto ci viene 
chiesto di lasciare i bagagli che ci portiamo dietro, poiché non si parte da noi stessi, ma dal Signore: dobbiamo pensare 
di avere un colloquio con Lui a tu per tu, a quattr’occhi: è un incontro personale con il Signore. Gli esercizi spirituali nella 
comunità di Roma sono stati guidati da don Giuseppe De Virgilio, un grande uomo di Dio: non solo nella sua personalità, 
ma soprattutto nei suoi occhi abbiamo visto la gioia e l’entusiasmo nell’annunciare il Vangelo di Gesù Cristo. Il tema 
trattato negli esercizi di quest’anno è stato: “Consacrazione e Missione nel Vangelo secondo Luca”. Ogni giorno il 
Padre ci ha fatto fare un cammino accompagnate da vari personaggi: dal “sì” di Maria ai discepoli di Emmaus e ho com-

preso, grazie a don Giuseppe, che la nostra vita è una continua chiamata: dalla nascita ino alla vocazione universale 
per la Santità e che ognuno di noi deve vivere la vocazione a cui è stato chiamato, in qualunque stato di vita si trova. La 
vocazione è un appello, una piccola chiamata che Dio mette nel cuore di ognuno di noi e questa chiamata si esprime in 
vari momenti della nostra vita, da quando siamo chiamate appunto ino ad arrivare a Dio. Il nostro Sì non deve essere 
soltanto per quando lo abbiamo detto la prima volta, ma deve essere per sempre, è vero che ogni vocazione è un dono 
di Dio, ma è anche un rispondere all’amore che mi chiama in ogni momento della vita. Lui è sempre lì, ci chiama e 
aspetta che rispondiamo “sì”, anche nel momento più buio e più oscuro della nostra vita: ci incoraggia a non aver paura, 
a saper distinguere tra la tentazione e la prova e a saperli gestire nella vita di ogni giorno, perché la tentazione viene dal 
nemico che fa di tutto per allontanarci dalla strada alla Santità, ma la prova viene da Dio per renderci forti ad afrontare 
le diicoltà che vengono. 
In un’altro passo del Vangelo si legge che Gesù pregò gli apostoli di scostare la barca da terra e quella barca è diven-

tata uno strumento per l’insegnamento; così è anche per noi, chiamate e mandate ad annunciare il Suo Vangelo: se noi 
viviamo la nostra consacrazione in pienezza, 
rispondiamo anche in pienezza alla nostra 
chiamata, con coraggio, senza paura, sen-

za indugio,così come i discepoli di Emmaus. 
Questa è la nostra missione da consacrate, 
noi dobbiamo Andare, non possiamo fermar-
ci, siamo chiamate a camminare e in questo 
percorso incontriamo la Parola. Parola che ci 
cambia la vita. La Parola di Dio, con la forza 
dello Spirito, ci trasforma.

Sr. Florencia Caritos

Negli Esercizi Spirituali di Manila, Fr. Acosta ha fo-

calizzato l’attenzione sul Corpo di Cristo, parlando 
di vari aspetti presenti nelle Sacre Scritture:
“The Body of Christ: The Eucharistic Bread”;
“The Face of God in the Eucharist”;
“Sacrament of Transformation, Solidarity, the Sa-

crament of Love”;

“The Christian Community: The common life, Religious Life, the 
Gift of Fraternity”;
“The Mystery of Vocation”; “The School of Love & Our Identity”.



Gli Esercizi Spirituali nella comunità di Castel San 
Giorgio sono stati guidati da P. Alberto Pisapia, e 
nell’anno dedicato a S.Giuseppe il tema è stato 

“Per fede abbiamo manifestato ed ora 
rinnoviamo il nostro Sì totale a Cristo”

P. Pisapia ci ha invitate a vivere i nostri voti nel-
la vita quotidiana, camminando sempre insieme al 
nostro maestro autentico che è Gesù stesso. Lui ha 
compiuto tutto quello che è scritto nel Vangelo e ha 
potuto fare tutto quello che ha fatto grazie al Padre. 
Gesù ha dato il Suo amore e il Suo sacriicio per 
noi tutti. Noi atttraverso la Sua Parola, ogni giorno 
impariamo: dobbiamo compiere la nostra missione 
non per paura del castigo, né per il premio promes-
so, ma dobbiamo agire soprattutto per amore. Così 
ha fatto Giuseppe: ha obbedito a tutto quello che ha 
detto l’Angelo, che lo ha invitato a non temere di 
prendere con sè Maria e il bambino: Giuseppe ha 

contribuito a fare la storia di Gesù, una storia di amore e fede nel Signore, Giuseppe è diventato custode 
della storia. Ecco anche noi dobbiamo scrivere la nostra storia di vita, storia della nostra vocazione, storia 
della nostra fanciulezza, chiedendoci in che modo abbiamo sperimentato l'amore di Dio, com’era l'inizio 
della nostra vocazione, quali grandi miracoli Gesù ha fatto per noi e dobbiamo poi domandarci se siamo 
state in grado di riconoscere tutto questo.    Sr. Wiwin Naibaho

CASTEL SAN GIORGIO: 5 al 10 luglio 2021
guidati da P. Alberto PISAPIA

RUTIGLIANO: 5 al 10 luglio 2021, guidati da don Donato LIUZZI

PRENDI IL LARGO....e conida nell’amore  sovrabbondante del Padre. 
Egli custodisce i tuoi giorni,  difende il tuo cuore, 
ti nutre e ti riveste di bellezza.
Non agitarti come coloro che sono ripiegati su loro stessi  
e non hanno un volto su cui gettare il loro afanno.

PRENDI IL LARGO.... e rinnova l’Eccomi della tua adesione a Cristo, 
senza temere la tempesta. 
Il mare aperto ti darà nuovi orizzonti, una pesca abbondante.
Colui che dorme, non è disinteressato a te! Gli stai a cuore!
Accoglie la presenza mite  e amorosa di  
Chi domina  sull’immensità  delle acque.    
Come  un bimbo  svezzato in braccio alla madre sia la tua anima.
Egli riposa nel seno del Padre, tu riposa sul cuore di Cristo 
in ogni afanno, quando pensi di venir meno. 

PRENDI IL LARGO.... e fai memoria di Lui: 
i suoi sentieri passarono sulle grandi acque 
e le sue orme  invisibili le riconosce il tuo spirito. 
Con Cristo hai osato l’impossibile nella tua vita: hai lasciato 
ogni ragionevole sicurezza e Incontro a Lui hai camminato.

PRENDI IL LARGO....  e issa su di Lui il tuo sguardo, non ondeggiare, non  dubitare. 
Perché  guardi ancora il vento e afondi?  Grida, grida la tua fede, come la donna straniera, come Pietro: 
Signore, salvami!  Lì dove non giunge la tua volontà debole, ti soccorre la grazia del tuo Dio. 
Aferra la sua mano, ti custodisce. 

PRENDI IL LARGO.... e anche se dovesse mancarti qualcosa, non ripiegarti
su discorsi inutili e poveri di fede. Sulla barca con te vi è la ragione d’essere
del tuo viaggio,  c’è Cristo che  ti invitò a salire.  Accoglie il segno debole di 
Giona, il mistero della Croce, riconosci nell’oferta di Lui un gesto sublime
d’amore: si è fatto dono per te, ogni giorno, nel nascondimento dei tuoi giorni,
nelle opere più ordinarie, Egli è il Pane che ti nutre, il Sangue che ti viviica.



PRENDI IL LARGO.... tu che vedi accorrere a te molti; essi conidano 
che tu possa ripetere i gesti del Maestro e Signore.  
Non sottrarti a essere voce, a essere sua trasparenza ù
nel mondo e quando il cuore vacilla, 
con l’uomo del Vangelo sussurra al cuore di Dio:Credo, Signore.  
Aiutami nella mia incredulità.      

NAPOLI: 28 luglio al 4 agosto 2021, guidati da don Rosario PIAZZOLLA

Gli Esercizi Spirituali a Napoli sono stati guidati 
da don Rosario Piazzola che ci ha invitate a lavo-

rare sulle nostre paure, come la paura di sentir-
si schiacciati, “Cosa faremo noi se ci trovassimo 
nella barca con Gesù? Quali sono state le tempe-

ste della nostra vita?” 

Gesù ci ha chiesto di perdere la nostra vita. Lui non ci toglie la 
croce, ma ci salva con la croce. Se ci ha chiamate è perché si ida di noi, ma noi spesso 
ci nascondiamo perché abbiamo paura: paura dei nostri limiti, dell’apparenza, di fallire, di 
perdere, dell’abbandono e dovremmo chiederci: “Da quale paura devo essere liberata?” 
Dobbiamo ricordarci che siamo nate da acqua e sangue... le paure non possono essere 
le ultime parole della nostra vita. Dobbiamo imparare a prendere coscienza delle nostre 
tempeste, conidando in Gesù che ci dice: “Non temete, Io sono con voi tutti giorni, cioè 
365 giorni su 365” 

Siamo tutti sulla stessa barca e non possiamo pensare di farcela da soli, ci vuole un intero villagio per far crescere 
una persona!



CONVERSANO: 6 al 10 settembre 2021

Gli Esercizi Spirituali a Conversano, dovevano essere guidati da Mons. Giuseppe La 
Terza, che però, a causa di un impedimento, non ha potuto essere con noi, ma ci ha 
inviato una lettera con profonde riflessioni che condiviadiamo con voi tutte...

Seminario sulla Vita Consacrata - “SCRUTATE” con Paola Seraini 
Napoli, 13 dicembre 2021

Nell’ambito del Seminario Teolo-
gico interdisciplinare sulla Vita 
Consacrata 2021-22, si è tenuto 
un incontro on-line sulla pubbli-
cazione “SCRUTATE”, guidato 
dalla teologa Paola Serafini, a cui 
ha preso parte la nostra Superio-
ra generale.



Dopo la cerimonia di benedizione dell’abito, presieduta da Padre Leonardus 
Miau Pr., il 7 ottobre 2021, la novizia Regiana Yeni ha celebrato la 1ª Profes-
sione Religiosa presso la "Santo Martinus Parish" di Sintang (West Kaliman-
tan, Indonesia). Il Rev. Samuel Oton Sidin, OFM. Cap, che ha presieduto 

la Celebrazione Eucaristica, ha 
evidenziato la bellezza della chiamata di Cristo e che seguirLo, 
seppur talvolta risulta dificile perchè la via della croce non è mai 
facile, signiica trovare la felicità.
"Prima di tutto ringraziamo il Signore che ci ha portato le Suore Croci-
isse	Adoratrici	dell’Eucaristia	nella	nostra	diocesi"	ha esordito il Rev. 
Samuel "in modo particolare in questa parrocchia e anche in modo molto 
speciale perché Lui ha chiamato Ma. Regiana Yeni per essere un membro 
di questa Congregazione. Ogni Congregazione e ogni persona che da e 

fa la missione nella nostra diocesi è una grazia che dobbiamo veramente ringraziare. Il Signore vuol far crescere il Suo 
Regno e vuole che molte persone crescano nella fede attraverso la missione che abbiamo nella diocesi, composta da diversi 
gruppi e persone. [...] La chiamata che Sr. Regiana Yeni ha professato 
oggi è una chiamata divina, non è un contratto di lavoro al Signo-

re per anni, ma 
per sempre… an-
che se si dice la 
prima professio-
ne, la meta è per 
sempre e totale”.

1ª Professione Religiosa
1ª Professione Religiosa di REGIANA YENI

Kalimantan, Indonesia - 7 ottobre 2021

Il 21 novembre, giorno del 136° anniversario di Fondazione del 
nostro amato Istituto, si è celebrata la 1ª Professione Religiosa del-
la novizia Marissa K. Minador.
La celebrazione è stata preceduta dalla cerimonia di benedizione 
dell'abito, presieduta dal Rev. Fr. Chris Melvic Floralde , RCJ. 
La Superiora, Sr. Andrea Hiyastro, collegandosi on-line dalla casa 
Generalizia di Napoli, dove si trovava per aver presenziato al 
XXIV Capitolo Generale CAE, ha virtualmente consegnato l’abito 
alla novizia Marissa, delegando alla consegna materiale la sua Vicaria, Sr. Rebecca Alqueza. La Celebrazio-

ne Eucaristica svoltasi presso la nostra Cappella di Manila, è stata 
presieduta dal Rev. Fr. Alfonso Flores, RCJ, che nella sua omelia ha 
voluto ringraziare Marissa per la sua generosità nel rispondere po-
sitivamente alla chiamata di Dio, proclamando Gesù come Signore 
e Re della sua vita: "Un	re	è	uno	che	ha	l'autorità	di	stabilire	legge	per	la	
vita del popolo, a Lui si deve l'obbedienza totale" ha esor-
dito Fr. Alfonso, "La consacrazione è un atto di apparte-
nenza a Dio esclusivamente. È Dio che chiama e consacra. 

È Lui infatti che per primo ha preso l'iniziativa di chiamare Suor Marissa alla vita religiosa e la risposta 
di Marissa a questa chiamata è quella di dedicare la sua vita consacrandosi a Dio, a differenza di molti 
giovani di oggi che sono presi dalla cultura dell'edonismo, del materialismo e dell'individualismo. Una 
risposta	religiosa	a	questa	cultura	è	la	professione,	l'emissione	dei	voti:	contro l'edonismo, giura casti-
tà; contro il materialismo, giura povertà e contro l'individualismo, giura obbedienza."

1ª Professione Religiosa di MARISSA K. MINADOR 
Manila, Filippine - 11 novembre 2021



Professione Perpetua

La cerimonia per la Professione Perpetua di Suor Linaria Erinna Lingga è ini-
ziata con una piccola processione partita dal Convento CAE di Capriglia, che 
nello stesso giorno ha celebrato il centenario di presenza delle Suore Crociisse 
nella città natale della Fondatrice. La processione è terminata nella Parrocchia 
S.M. delle Grazie, dove ha avuto luogo la celebrazione eucaristica, presieduta da 
Sua Ecc.za Rev.ma Mons. Andrea Bellandi, Arcivescovo della Diocesi di Saler-
no-Campagna-Acerno e concelebrata dall' Arcivescovo emerito Mons. Gerardo 
Pierro, dal parroco che ha ospitato la celebrazione, don Luigi Pierri, dai parro-
ci locali, don Pino Giordano e don Mario Pierro. Presenti le Autorità civili, la 
Senatrice Eva Longo, il Sindaco Francesco Morra con la sua amministrazione, 
l'Ambasciatore di Indonesia presso la Santa Sede, S.E. Laurentius Amrih Jinangkung,  con la consorte e i suoi 
collaboratori, il comandante della polizia municipale e i vigili.
Don Luigi Pierri ha introdotto la cerimonia evidenziando innanzitutto l'importante presenza delle Suore 
Crociisse a Capriglia da ben 100 anni, e introducendo poi la professione perpetua di Suor Linaria  “pronta a 
presentare al Signore il suo proposito di donazione totale, sposa di Cristo al servizio dei fratelli, nella preghiera assidua 
anche	per	la	santiicazione	di	noi	sacerdoti	secondo	la	regola	della	Caprigliese	Venerabile	Madre	Maria	Pia	della	Croce	
Notari" ricordando che "la	Madre	Fondatrice	proprio	in	questa	Chiesa,	il	2	dicembre	1847,	ricevette	il	Santo	Battesi-
mo e tante volte è corsa in preghiera ai piedi della nostra Mamma delle Grazie".
Suor Linaria ha quindi espresso la sua professione di fede: “Mi hai chiamato, Eccomi Signore”, manifestan-
do la sua fedeltà a Dio, ma prima di tutto il suo amore allo Sposo.

“La professione che oggi celebriamo” ha detto Mons. Bellandi “costrituisce un 
segno particolarmente impegnativo per la nostra sorella, ma anche per ciascuno 
di noi. Che la nostra sorella dica si al Signore nella vita di speciale consacrazione, 
una	forma	che	impegna	la	vita	nei	tre	voti	di	povertà,	obbedienza,	castità,	possa	
richiamare	ciascuno	di	noi	anche	a	una	responsabilità	che	il	battesimo,	in	quanto	
Figli	di	Dio,	ci	ha	consegnato.	La	responsabilità	anche	noi	di	dire	-	Ecco	io	vengo	
Signore,	per	fare	la	Tua	volontà”.
Dopo l’omelia suor Linaria ha professato in perpetuo i voti di  castità, po-
vertà e obbedienza nelle mani della Superiora generale e si è consacrata 
in eterno, ricevendo dal Vescovo l’anello come segno dell’unione sponsa-
le con Cristo, “Sposa dell’Eterno Re, ricevi l’anello nuziale e custodisci 
integra la fedeltà al Tuo Sposo perché Egli ti accolga nella gioia  delle 
nozze eterne”.  Madre Giovanna l’ha inine accolta con le parole di rito 
“Carissima	Suor	Linaria	ora	fai	parte	della	nostra	famiglia	delle		Crociisse	Ado-
ratrici	dell’Eucarestia	e	d’ora	innanzi	tutto	sarà	in	comunione	con	noi”.

La cerimonia si è conclusa con le parole di gratitudine 
di Sr. Linaria prima di tutto per “il nostro Dio eterno, Cre-
atore	dell’universo	e	Signore	del	tempo,	per	la	vita	che	mi	ha	
dato e per tutti gli aiuti messi a mia disposizione per farmi 
crescere	 e	 arrivare	 ino	 a	 questo	 gioioso	 momento”. Quindi 
la novella sposa ha detto grazie alla sua Congregazione 
delle Suore Crociisse che l’ha accolta e guidata nel suo 
percorso vocazionale, ai sacerdoti che l’hanno accompa-
gnata in questa giornata così importante, a tutti i presen-
ti e, in particolare, alla sua famiglia biologica, lontana 
isicamente, ma fondamentale per la vicinanza espressa 
anche con l’incessante preghiera.

Laura Ciotola

di Suor Linaria Erinna Lingga
Capriglia 14 settembre 2021



RINNOVAZIONE dei VOTI

Rinnovazione devozionale Voti 14 settembre 2021

1° RINNOvaZIONE RELIGIOsa dI YEssI duRaN 
2 OTTOBRE 2021 - LIMa, PERu’

Congratulazioni alla nostra amata sorella Yessi Duran Beraun 
che in questo giorno ha rinnovato il suo sì al Signore con i voti 
di castità, povertà e obbedienza. Chiediamo a tutti di accompa-
gnarla con le sue preghiere per la sua santa perseveranza nel suo 
cammino di santità.

Kalimantan

2ª  RINNOvaZIONE  dI sR. YOHaNa EvITa vERON sILaBaN
 14 sETTEMBRE 2021 - NaPOLI

Medan, IndonesiaTorre del Greco

Nel giorno della Festa dell’Esaltazione della Croce, mentre tutte le Comuni-
tà dell’Istituto facevano rinnovazione devozionale dei voti, Sr. Yohana Evita 
Veron Silaban ha rinnovato per la 2ª volta, nelle mani della Superiora Sr. 
Nimfa Dela Cruz. La celebrazione eucaristica nel Coro del Monastero di San 
Gregorio Armeno,  è stata presieduta dal teatino, P. Abramo, che ha sottoli-
neato che  la festa dell’Esaltazione della Croce ci dice che Dio ha accettato di 
sofrire, ha accettato la croce,  per amore ad ognuno di noi. La Croce ci dice 
questo: Io ti ho amato ino a dare la mia vita per te. Nella Croce ritroviamo il 
senso del nostro sofrire: io sofro per amore a qualcuno. Con la vocazione, 
con il nostro sì abbiamo messo la nostra volontà nelle mani di altri, i Superiori e questo spesso si trasforma in croce 
perché abbiamo rinunciato a qualcosa di nostro. Perché l’abbiamo fatto? Perché abbiamo sentito un amore più grande 
che ci chiamava e per questo amore abbiamo rinunciato a tutto. Questo amore che ci attira, questa presenza del Si-
gnore nell’Eucarestia è più forte di tutto. In questa soferenza noi iniziamo a realizzare la vita eterna perché come dice 
Gesù a Nicodemo, Dio ha amato così tanto il mondo, che ha dato il suo iglio e chi crede in Lui non è perduto, ma ha la 
vita eterna. Ma noi che dobbiamo fare per salvarci? Spesso assumiamo un atteggiamento di continuo fare, per essere 
amati di più, per costruire il nostro paradiso, quasi come aspettassimo un premio per il nostro fare. Ogni cosa che Dio 
ci ha dato è suo, non nostro. Ogni cosa che noi facciamo è grazia di Dio. L’unica cosa che possiamo restituire a Dio, 
che è solo nostra e di nessun altro è il nostro peccato, la nostra fragilità.
La festa di oggi ci dice proprio questo, di guardare il Crociisso con le nostre fragilità, di non perdere la speranza  …an-

che se siamo meschini, incapaci, non ci sentiamo al posto giusto, il Signore ci ama lo stesso, ci ama per questa unica 
volta che abbiamo detto di si, di stare con Lui… di non fare, ma di STARE CON LUI, infatti il Vangelo ci invita  non a 
fare, ma a stare con Lui. Non sempre è facile dire sì, non tutti ne sono capaci, quindi il nostro sì non va sottovalutato, 
il Signore non ci ha scelto per essere bravi, ma per aiutarlo a portare questa Croce, amarlo come Lui ci ha amato nel 
momento in cui ha scelto di dare la Sua vita per noi. 



RINNOVAZIONE VOTI del 2 dicembre 2021

LIMA, PERU’: Sr. Diana  ArosteguiROMA: Sr. Miamae Calingcag, Sr. Lane Panuda e Sr. Erina Banjarnahor

NAPOLI: Sr. Stevani Dani Rahayu e Sr. Masnur MarbunTORRE del GRECO: Sr. Hotmauli Situmorang

Tre giorni di ritiro spirituale hanno preceduto la rinnovazione dei nostri voti, il 2 dicembre 2021.
Malgrado le dificoltà ad incontrarci dal vivo, dovute alla pandemia ancora in corso, noi, 7 Juniores, 
provenienti da 3 comunità, in Italia e nel Perù, ci siamo riunite, dal 29 al 31 novembre, con una serie 
di incontri on-line, per prepararci spiritualmente al giorno della rinnovazione del nostro Sì al Signo-
re, con entusiasmo e rinnovato amore per Colui che ci ha chiamato alla perfetta carità.
È stato provvidenziale il tema principale che ci ha accompagnato in questi 3 giorni di esercizi, gui-
dati da Fra. Alberto Pisapia, ofm cap.: “Consigli Evangelici, dono e via di Santità”.
Il sacerdote, nelle sue rilessioni, ha sottolineato che i consigli evangelici sono “Doni” che possono 
essere scartati o riiutati da parte nostra. Quindi, anche con il nostro modo diverso di essere, dob-
biamo accogliere questi doni perché vivendoli con piena dedizione essi sono una strada perfetta 
per realizzare santamente la nostra vocazione.  “Sono un dono” ha precisato il padre, “che deve essere 
continuamente	chiesto	al	Signore	per	poter	avere	la	capacità	di	vivere	la	nostra	consacrazione	con	responsa-
bilità	e	coerenza”. Abbiamo infatti una grande responsabilità nell’osservanza dei voti che stiamo per 
rinnovare e dobbiamo saperci mettere in discussione con noi stesse e con le situazioni che viviamo, 
afidando tutto al Signore, nella consapevolezza che, se sappiamo guardare soltanto alla logica di 
Dio, tutto accade per essere strumento della nostra santiicazione. Non dobbiamo dimenticare che 
per essere sempre autentiche e robuste nel nostro cammino spirituale, dobbiamo saper attingere 
la forza per proseguire il nostro percorso, inginocchiandoci ai piedi della Croce e nutrendoci della 
Mensa Eucaristica.
Sono certa che questi 3 giorni trascorsi insieme ci aiuteranno a rafforzare la nostra volontà nel con-
tinuare il cammino e nel corrispondere alla nostra vocazione nella giusta misura, per poter crescere 
nell’amore verso Dio e verso il prossimo.
Buon cammino di Santità a tutte noi!!! E come ci esorta la nostra amata Ven. Madre Pia della Croce 

“SORELLE AVANTI, AVANTI PER GESÙ!”



auGuRI dI saNTITÀ !!!

INGRESSO in NOVIZIATO
NaOMI TREsYa sITukkIR E CHRIsTINa LOLa sIHOTaNG ENTRaNO IN NOvIZIaTO

2 dICEMBRE 2021 - MEdaN, INdONEsIa

ANNIVERSARI di Vita Consacrata

La mattina del 28 dicembre 2021, la comunità di Roma 
ha ringraziato il Signore nella celebrazione eucaristi-
ca presieduta da Don Lourival S. da Cruz per il 60° 
anniversario di professione religiosa di Suor Bereni-
ce Izzi. Sessant’anni non sono 60 giorni ma sono ses-
sant’anni, vissuti nella grazia e nell’amore dello sposo 
Gesù Cristo. Sono più di mezzo secolo! Perciò questa 
fedeltà è davvero un gran-
de  “DONO” per noi e per la 
chiesa. 
Don Lourival nella sua ome-
lia si è soffermato sulla gioia 

nel rispondere alla chiamata del Signore. Sappiamo  che l’iniziativa  è 
divina, ma la risposta è umana. Cristo è l’unico necessario nella vita 
consacrata perciò dobbiamo fare un processo di svuotamento, di libe-
razione dalla nostra volontà e dai desideri umani, ascoltando e confron-
tandoci con la Parola di Dio, vero strumento che ci puriica e ci dona vita 
nuova in Lui. Fissiamo dunque il nostro sguardo su di Lui percorrendo 
la via della croce, adorandoLo nel Santissimo Sacramento. Chiediamo 
la grazia al Signore di vivere la nostra consacrazione col voto di castità, 
povertà e obbedienza, consapevoli che: a chi ha Dio nulla manca.

Auguri Suor Berenice per i 60 anni di FEDELTA’ al SIGNORE.

60° Anniversario di Professione Religiosa di Sr. Berenice IZZI 
Roma, 28 dicembre 2021



Suor PAOLA CAYAPOS SARONA
È TORNATA alla CASA del PADRE

Alla giovane età di 48 anni, il 26 novembre, Sr. Paura Sarona è tornata alla Casa del Padre. 
Preghiamo afinché la sua anima riposi in cielo tra le nostre Crociisse del Paradiso  



Prossimi Eventi

1° semestre 2022

60° Anniversario di Vita Religiosa
 1962 - 25 giugno – 2022

Sr. Albertina De Rosa e Sr. Fatima Nacca

25° Anniversario di Vita Religiosa
1997 - 9 gennaio – 2022

Sr. Glenda Joan V. Buen

1997 - 1 febbraio – 2022
Sr. Marilou Corvero Luna

Sr. Nemia T. Madera 
Sr. Erenia C. Aro

Sr. Emma D. Llamo
Sr. Marivic A. Guichapin

175° aNNIvERsaRIO dI NasCITa 
vENERaBILE M.PIa dELLa CROCE

2 dICEMBRE 2022

130° aNNIvERsaRIO 1° PROfEssIONE RELIGIOsa 
 BEaTa MaRIa dELLa PassIONE

1892 - 20 NOvEMBRE - 2022

1° CENTENaRIO dI
PREsENZa dELLE

suORE CaE 
NEL MONasTERO dI 

saN GREGORIO aRMENO, 
NaPOLI

2 dICEMBRE 2022

Professione Perpetua
14 maggio 2022 

Sr. Fatima Aparece

2° semestre 2022




